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RELAZIONE DEL PRESIDENTE 
Anno Accademico 1987-88 

Si conclude oggi 1'86mo anno accademico dell'U niversità Popolare di Padova, 
contrassegnato da una vivace, intensa attività culturale. 

Prima di passare all'esposizione sia pur sintetica di tale attività, sentiamo il dovere 
di ricordare i Soci che nel frattempo sono mancati: Sig.ra Jolanda Tornasi, Sig.ra Paola 
Longo, Dott. Stefano Perin, Prof. Ugo Cengarle, Sig. Mariano Barato. 

Ed ora cominciamo col parlare delle conferenze svolte nel solito giorno di giovedì 
da validi oratori. Complessivamente sono state 23, seguite sempre con interessamento da 
un numeroso uditorio. 

La prima d'inaugurazione si deve - come sta diventando simpatica abitudine - al 
Sindaco di Padova Dott. Paolo Giaretta che ha parlato su "Padova alle soglie del 
Duemila" . Si sono poi succedute le altre che hanno trattato argomenti di carattere 
medico, ecologico, artistico, economico, giuridico, linguistico, letterario e botanico, come 
riporteremo singolarmente a parte. 

Particolarmente interessanti per la loro finalità due letture in chiave teatrale: una 
tratta dal romanzo "La Donna dei fili" presenziata dal suo autore, Ferdinando Camon; 
l'altra invece ha riguardato alcuni brani di opere di Ibsen; entrambe magistralmente 
condotte dal Teatro Popolare di Ricerca (T.P.R.) con i suoi validissimi attori. 
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Proseguiamo nell'esposizione ricordando i corsi di lingua francese, inglese, tedesca 
e di esperanto, tenuti rispettivamente dai Professori: Franca Travaglia e Laura La Via; 
Maria Teresa Menegotto e Maddalena Carlo Giovanni Morello; Fiorello 
Fiorentin. 

Ai suddetti corsi hanno partecipato complessivamente ben 312 Soci che unanima­
mente, alla fine, li hanno definiti veramente seri e proficui. 

In questo stesso Anno Accademico si è tenuto un corso di lezioni sulla storia della 
pittura coordinato dal Prof. Pier Luigi Fantelli al quale hanno partecipato 62 Soci; la 
prof. Elisa Grossato ha tenuto un corso di storia della musica ed infine la Dott. Silvana 
Weiller R.J. ha condotto cinque incontri sul Cubismo, nell'ambito di una serie che va 
svolgendo di anno in anno sulla arte contemporanea. 

Va anche detto che queste lezioni sono state quanto mai gradite dagli iscritti, per la 
chiarezza dell'esposizione e per la competenza insegnanti. 

Una notevole attività si è registrata nel settore delle visite e dei viaggi culturali, 
promossi con grande impegno dalla commissione coordinata dal Signor Mario Giudica 
affiancato dalla Dott. Itala Morandini, dalla Prof. Maria Teresa Menegotto e dal Geom. 
Guido Cortelazzo. 

Le visite culturali, alla quali hanno preso parte complessivamente 380 soci, hanno 
avuto come meta importanti mostre artistiche e archeologiche a Venezia, Verona, Rovigo, 

Brescia e Firenze. 

Interessanti e ben riusciti i viaggi, effettuati da circa 300 Soci, sia in Italia che 
all'estero (da ricordare particolarmente i più lontani, in India e Nepal e alle Oasi del 
Sahara Algerino guidati con grande attenzione dal Geom. Guido Cortelazzo; nonchè 
quello in Belgio guidato dal Prof. Pier Luigi Fantelli). Pure importanti si profilano i 
previsti questa estate in Francia a cura della Prof. Franca Travaglia e quello in Irlanda a 
cura della Prof. Maria Teresa Menegotto. 

Per quanto riguarda la Galleria "Il Sigillo", tornata come saprete in gestione diretta 
all'Università Popolare, una commissione appositamente nominata dal Consiglio ha 
promosso una serie dì mostre su temi padovani, sulla fotografia e sull'arte, in alcuni casi 
corredate dal catalogo. In questa attività ci si è avvalsi della collaborazione del Comm. 
Gustavo Millozzi e del dott. Luigi Montobbio, che qui sentitamente ringraziamo, e 
dell'apporto della Sezione padovana dì Italia Nostra. 

In particolare le mostre sono state di: Toto La Rosa, Gian Maria Potenza, Fabio 
Meneghini, Gianpietro Orlunghi, Francesco Danesin, Luciano Scattola. Gino Santini e 
Francesco Rampin. 

Altrettanto importante, per quanto meno appariscente, l'attività della Biblioteca 
circolante che quest'anno ha messo in circolazione 2313 volumi per un complesso di 234 
soci lettori. Com'è tradizione procediamo alla premiazione dei soci che si sono distinti 
nella lettura. 

Al di là dell'attività culturale è d'obbligo comunicare ai soci altre notizie dì carattere 
generale riguardanti la nostra Associazione. 

Innanzìttutto l'aumento del numero dei soci che oggi raggiunge i 1.174. 
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Vogliamo poi sottolineare la cordiale continuazione delle relazioni e l'apertura di 
nuove - con altre associazioni culturali: il Circolo Esperantista Padovano, l'Associazione 
Micologica Saccardo, Italia Nostra, La Comunità dei Greci Ortodossi di Venezia e del 
Veneto, nonchè i contatti intrapresi con l'A.N.U.P.I. (Associazione Nazionale Università 
Popolari Italiane), che attualmente ha sede a Vercelli, allo scopo di favorire, nel reciproco 
rispetto delle singole autonomie e attività, lo scambio di iniziative ed esperienze attinenti 
il nostro campo di interessi. 

Se fino a questo punto l'esposizione ha toccato aspetti che riteniamo positivi, 
dobbiamo ora aggiungere che non tutto, nel trascorso anno accademico, si è svolto nella 
maniera più favorevole. 

Intendiamo riferirci in particolare alla vertenza poco simpatica ed inattesa, che si è 
aperta tra la nostra associazione e l'INPS, riguardante le contribuzioni del nostro 
personale a partire dall'anno 1972 fino al 1987. 

In sintesi dichiariamo a scanso di equivoci che l'Università Popolare si è sempre 
scrupolosamente attenuta, per i suddetti versamenti, al tariffario che l'INPS stesso 
definendoci ufficialmente "associazione culturale", ci aveva fissato. 

Viceversa a distanza di anni tale Istituto ci ha comunicato di averci inquadrato tra 
le "Società Commerciali" richiedendo il conseguente conguaglio per arretrati. 

Troppo lungo sarebbe entrare nel dettaglio di tutto il penoso iter di questa vertenza 
da noi affrontata con l'assistenza generosa della Dott. Silvia Sanero Casalini e del Rag. 
Paolo Carpanese, specialisti in materia, che qui ringraziamo sentitamente. Il nostro 
ricorso è riuscito solo parzialmente ottenendo comunque una congrua riduzione della 
cifra richiestaci. 

Per questo grave imprevisto, e per alcune entrate minori di quanto preventivato, il 
consuntivo del 1987-1988, che adesso vi illustrerà il Rag. Elvio Gatto, disattende un poco 
le nostre aspettative. 
I valori riferiti al 9 Giugno 1988 sono riassuntivamente i seguenti: 
Totale entrate L. 71.103.527. Totale uscite L. 68.373.910. Saldo liquido L. 2.729.617. 

Allo scopo di dare un assetto economico relativamente più tranquillo alla nostra 
Associazione, oltre alle misure che adotteremo facciamo appello fin d'ora alla generosità 
di tutti i soci ricordando che, per ìl prossimo anno, saranno particolarmente gradite le 
iscrizioni come "soci sostenitori", oggi sottoiscritte solo da una parte minima dei 1.174 
soci. 

Concludiamo porgendo un caloroso saluto al nostro Presidente onorario, Avv. Cesare 
Guzzon, e alla Dott. Ada Cazorzi Someda che ci ha preceduto in questo incarico. Un 
vivo ringraziamento va ai Vice Presidenti e a tutti i Consiglieri. 

Un ulteriore grazie al Pro[ Pier Luigi Fantelli, solerte Segretario, al Rag. Elvio Gatto, 
oculato Tesoriere, al Rag. Tullio Gobbato per il suo costante aiuto nelle conferenze e al 
Dott. Franco Suitner per interessamento del quale si sono potute ottenere sempre 
tempestivamente le sale per lo svolgimento delle nostre settimanali manifestazioni. 

Come saprete il problema di una sede più consona alla nostra associazione è quanto 
mai impellente ma dobbiamo comunque ringraziare per la disponibilità dimostrataci il 
Sindaco di Padova, il Magnifico Rettore, il Presidente della Camera di Commercio, Dott. 
Antonio Frigo, che sempre con squisita sensibilità ha concesso la sala in cui anche oggi 
ci troviamo. 
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Ringraziamo pure tutti gli Enti e persone che hanno contribuito a sostenerci sul 
piano finanziario. 

Cn vivo riconoscimento va a tutti i conferenzieri, agli espositori e a quanti hanno 
permesso le attività della Galleria, nonchè alle Signore della Segreteria per la loro 
impegnativa, onerosa e sempre puntuale opera. 

Ed infine un cordiale augurio di buone vacanze a tutti i soci che ci hanno seguito 
con passione e costanza, cosa che ci auguriamo avvenga ancora nel futuro, perchè 
fermamente vogliamo che la gloriosa Università Popolare di Padova continui a vivere e 
prosperare. 

RENDICONTO FINANZIARIO 

Il Presidente cede a questo punto la parola al tesoriere rag. Elvio Gatto che riferisce 
quanto segue: «Alla data del 9 Giugno 1988 risulta un saldo cassa di L. 2.729.617, 
certificato e sottoscritto dai Revisori dei Conti. 

Detto saldo cassa andrà solo in parte ad affrontare le spese fino al 30 Giugno 1988 
data di chiusura del rendiconto finanziario 87 /88. 

In breve, detto importo subirà le seguenti variazioni: 

PREVISIONE EFFETTIVA DI SPESA FIJ\O AL 30 Giugno 1988: 

Riporto saldo al 9/6ìl988 
Spesa da liquidare entro il 30/6/88 

Differenza passiva a chiusura finale 
del rendiconto finanziario 

L. 2.729.617 
L. 6.001.384 

L. 3.271.767 

Segue la relazione dei Revisori dei conti, letta dal Tesoriere a nome della Dott. Silvia 
Sanero Casalini e degli altri Revisori, rag. Carlo Corazza e Rag. Luigi Pirolo 
impossibilitati ad intervenire. 

Signori Soci, 

abbiamo esaminato il rendiconto finanziario dell'anno accademico 1986/87 
predisposto dal Consiglio Direttivo. 

I valori riferiti al IO Giugno 1987 sono riassuntivamente i seguenti: 

Totale entrate 

Totale uscite 

Saldo liquido al 10/6 

L. 70.010.375 

L. 64.543.620 

L. 5.466.755 

L'importo indicato è rappresentato, quanto a L. 5.400.764 dal saldo del C/C presso 
la Cassa di Risparmio; e, quanto alla differenza, dal denaro esistente in cassa. 

Padova, IO Giugno I 987 

Il rendiconto finanziario suddetto viene sottoposto dal Presidente al giudizio 
dell'Assemblea, che lo approva all'unanimità. 
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Giovedì culturali 

Negli incontri culturali del giovedì, base ongmaria ed essenziale della vita 
dell'Università Popolare, sono stati trattati argomenti diversi. Anche per questi 
riportiamo a parte, sinteticamente, quanto gli oratori, tutti bravissimi ed applauditi, 
hanno trasmesso di proprio ad un uditorio quanto mai attento e sempre numeroso. 

Biblioteca 

234 sono i soci che hanno attinto alla nostra biblioteca circolante con un totale di 
2.313 libri; a dimostrazione dell'apprezzamento e della considerazione per questo 
strumento principe per la diffusione della cultura. 

Sono stati acquistati nell'anno 234 nuovi volumi e ne abbiamo avuti in regalo dai 
soci altri 50. 

Fra le lettrici, che rappresentano la quasi totalità della frequenza, si sono distinte le 
signore Nella Maurelli e Giovanna Guarnier alle quali è stato consegnato il libro premio. 

La Galleria cclL SIGILLO» 

Lo scorso anno accademico ha segnato un cambiamento nell'attività della Galleria 
"Il Sigillo" . Con il ritiro della sig. Wanda Vidolin che per più anni dopo il marito Orio 
ha curato le rassegne d'arte, l'Università Popolare ha ripreso la gestione diretta 
affidandola ad una commissione trascelta nell 'ambito del Consiglio Direttivo. 
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In base ad una serie di considerazioni, la commissione ha stabilito di differenziare 
l'attività della galleria in tre diverse direzioni: mostre documentarie d'argomento 
padovano; mostre di importanti fotografi; mostre d'artisti. 

Ciò in considerazione della volontà di offrire al pubblico dell'Università Popolare 
spunti diversi dì considerazione e riflessione, nella prospettiva di riconsiderare il ruolo 
della Galleria nel contesto padovano dandogli un proprio preciso indirizzo da definire 
più avanti. Ruolo che dovrà comunque rispettare gli scopi culturali dell'Associazione, 
come specificato dal suo Statuto. Tali finalità son state appieno comprese ed accolte dal 
Comune di Padova che, tramite l'Assessorato alla Cultura, ha patrocinato tutte le 
iniziative. 

D'argomento padovano son così state "Padova Urbs Picta", dedicata alle facciate 
affreschate della città, in collaborazione con Italia Nostra; "Come eravamo tra Brenta e 
Piovego", sull'Arcella e i primi insediamenti industriali, in collaborazione con i Consigli 
di Quartiere Arcella e S. Carlo Pontevigodarzere; e ancora padovano l'argomento dei 
"Ritrattini" di Toto La Rosa, prima mostra che nelle intenzioni doveva inaugurare una 
serìe dedicata ai caricaturisti padovani. 

Le rassegne fotografiche si sono rivolte anch'esse a figure padovane di rilievo, come 
le personali degli scomparsi Luciano Scattala e Gino Santini; e di Mario Lasalandra e 
Francesco Danesin, ai quali sono stati accostati giovani fotografi quali Fabio Meneghini 
e Gianpietro Orlunghi; e fotografi sperimentali quali Giorgio Rigon e Antonio Zuccon. 

Due le rassegne artistiche, di particolare significato in quanto hanno proposto Gian 
Maria Potenza, artista in bilico tra simbolo e decorazione; e Francesco Rampin la cui 
ricerca si muove nell'ambito dell'astrattismo onirico. 

Proposte quindi differenti tra loro, ma proprio per questo capaci di suscitare 
attenzioni e interessi più vasti nell'ottica di una presenza culturale della Galleria che 
travalichi il solo campo artistico per toccare argomenti di più vasto interesse cittadino e 
non. 

VISITE - GITE - VIAGGI ANNO 1987-88 

Lezioni culturali: 

Ottobre 1987 
CORSO STORIA DELLA PITTURA 

21/11187 al 5/12/87 
STORIA DELLA MUSICA 

dal 17 al 24/2/88 
5 LEZIONI DI CUBISMO 

Totale partecipanti n. I 07 
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Musei 

7111187 
MUSEO DI VERONA 

14111/87 
MUSEO DI ROVIGO 

21/11/87 
GALLERIE DI VENEZIA 

20/2/88 
TESORI D'EURASIA 

12/3/88 
FENICI A VENEZIA 

Totale partecipanti n. 176 

Visite culturali: 

12/9/87 
PASSEGGIATA CUL TCRALE PER S. CROCE 

13/9/87 
"INFINITAMENTE PICCOLO" mostra in Salone 

31/10/87 
VEDUTE DI VENEZIA 

Gite culturali: 

20/9/87 
"I GUARDI" a Gorizia 

10/10/87 
"IL PITOCCHETTO" a Brescia 

12/12/87 
"IL FATTORI" a Firenze 

Viaggi: 

26-27/9/87 
CASTELLI MOI\'TEPEL TRO 

13-17/10287 
ROMA 

Totale partecipanti n. 79 

Totale partecipanti n. 132 
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24-25/11187 
SIENA 

29/ 11 - 13/ 12/87 
INDIA E NEPAL 

20-27/2/88 
OASI DEL SAHARA ALGERINO 

18-20/3/88 
TOSCANA E UMBRIA 

3113 - 5/4/ 88 
SETTECE TO NAPOLETANO 

23-25/4/88 
PISA E MAREMMA 

18-24/ 5/ 88 
BELGIO 

11-13/6/ 88 
SALISBU RGO 

19-26/6/88 
CASTELLI DELLA LOIRA 

15-22/7 / 88 
IRLANDA 

DAL 29/11 AL 13/12/1987 
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Totale partecipanti n. 393 

VIAGGIO IN INDIA 



DAL 19/6 AL 26/6/1987 
VIAGGIO AI CASTELLI DELLA LOIRA 

CORSI DI LINGUE 

Inglese principianti Sig.ra Menegotto part. n. 29 
Inglese intermedi Sig.ra Menegotto 

part. n. 87 
Inglese conversazione Sig.ra Menegotto 

part. n. 32 
Inglese principianti Sig.na Fantini 

part. n. 30 
Inglese intermedi Sig.na Fantini 

part. n. 35 
Francese Sig.ra La Via 

part. n. 32 
Francese Sig.ra Travaglia 

part. n. 33 

Tedesco prof Morello 
part. n. 23 

Esperanto prof Fiorentin 
part. n. 12 
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L'Università Popolare di Padova ha conse­
gnato alla Sig.ra Dott. Ada Cazorzi Someda, il 
"Sigillo" quale testimonianza della Sua intelligen­
te e fattiva opera, svolta come Presidente dell'As­
sociazione, nel triennio 1984-87, che Le ha valso 
la simpatia e la riconoscenza di tutti i soci. 
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Il Consigliere rag. Tullio Gobbato, viene 
ricordato con la consegna del "Sigillo" per 
l'assiduo e prezioso interessamento che svolge da 
tanti anni a favore delle iniziative dell' Associazio­
ne. 



-

Padova via S. Fermo, 15 



8 OTTOBRE 1987 
INAUGURAZIONE DELL'86° ANNO 
ACCADEMICO 

Dott. PAOLO GIARETTA 
Sindaco di Padova 

«Padova alle soglie del Due­
mila» 

Il nostro Sindaco, dott. Paolo Giaretta, si è detto particolarmente interessato e 
sensibile alle numerose e sempre riuscite attività culturali dell 'Università Popolare di 
Padova della quale apprezza, e non solo da oggi, le finalità. È questa la ragione per 
la quale ha accettato l'invito ad inaugurare di persona questo 86° compleanno della nostra 
Associazione. 

Entrando nel vivo dell'argomento propostosi si è chiesto, rivolgendo a tutti i presenti 
la stessa domanda, quale debba essere il futuro della nostra Città e cioè come si dovrà 
presentare "Padova alle soglie del 2000", quale funzione dovrà avere e quindi quale 
sviluppo dovrà cercare per un futuro così vicino. 

È convinzione del nostro Sindaco che lo sviluppo non potrà essere che, di tipo 
intrecciato, di una città diffusa che non può né deve pensare solo a se stessa ma aperta 
a tutte le attività del Veneto. 

Ecco allora la necessità di pensare in tempo alla creazione di infrastrutture: viabilità, 
interporto, grandi mercati, trasporti, insediamenti industriali, commerciali, artigiani 
senza dimenticare i bisogni postmateriali e cioè i valori culturali della nostra gente che 
non sono né pochi né modesti. I secoli di vita, la serietà degli studi, l' importanza e la 
notorietà della nostra U niversità degli Studi sono una realtà ed una documentazione che 
onorano Padova ed i padovani tutti. 

La cultura di una città è rappresentata dalla qualità, dal modo di vivere della sua 
popolazione, dalla partecipazione ai problemi giornalieri, anche ai più complessi, per 
porre le basi di un futuro che è ormai alle porte. 
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15 OTTOBRE 1987 

lng. SILVIO BASSO 

«Storia vera di un cacciatore: 
dalla doppietta alla cinepre­
sa» 

L'ing. Silvio Basso è un cacciatore che ha voluto cambiare arma: ha appeso la 
doppietta per imbracciare la cinepresa. 

Nella sua "Storia vera di un cacciatore" si parte dall'inesorabile e crudele attività 
venatoria degli anni quaranta (con fionda , fucile ad aria compressa, Flobert, doppietta), 
si passa ai tentativi di fotografare gli uccelli di casa con attrezzatura arcaica, e si giunge 
alla scoperta dei teleobiettivi e della cinepresa, che negli anni sessanta hanno dato modo 
all'autore di cacciare senza più uccidere: scottante e cruda la descrizione dell'uccisione 
"con le mani" dei selvatici feriti col fucile! 

Alla fine è stato proiettato un film in Super-8 che ha fatto rivivere una intera giornata 
tra rarissimi uccelli svernanti nelle Saline di Margherita di Savoia: uccelli presenti in gran 
numero dopo che in quelle Saline è stata proibita ogni forma di esercizio venatorio e di 
turismo di massa. 
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22 OTTOBRE 1987 

Dott. GIORGIO MASIERO 
Presidente del Consorzio lnterporto di 
Padova 

«L'lnterporto di Padova nel­
l'ambito dell'economia veneta>> 

È stato scritto, sintetizzando la conferenza tenuta dal dott. Giorgio Masiero per 
l'Università Popolare, che l'interporto è l'unica concreta realizzazione dell'idea "Padova 
Sviluppo". 

L'idea è dovuta alla mente del Prof. Volpato e risale al 1969170 anche se la Società 
dell'lnterporto nacque solo nel 1974, ed ebbe al suo inizio un'accoglienza abbastanza 
tiepida. Cinque furono gli azionisti di partenza: Comune, Provincia, Camera di 
Commercio, Consorzio Industriale e Ferrovie dello Stato ai quali si sono aggiunti 
successivamente Banche, Società di Assicurazione e privati. 

Oggi, fortunatamente siamo in fase di avanzatissima realizzazione con il passaggio 
dei trasporti dalla gomma alla rotaia, dalla strada alla ferrovia e viceversa. Ma la svolta 
decisiva che potrà fare di Padova la vera capitale del nord-est del Paese sarà l'Idrovia. 

Abbiamo in Italia, dice il dr. Masiero, due grandi "autostrade" naturali che 
nessun'altra nazione avrebbe trascurato così a lungo: il mare Tirreno ed il mare Adriatico. 

Orbene: considerando che i trasporti aumentano del 2 - 3% all'anno e che siamo 
giunti alla saturazione del traffico stradale (si pensi solo alla camionale sull'Appennino) 
l'unica soluzione praticabile appare la via d'acqua, e noi stiamo lavorando per aprire un 
canale navigabile di collegamento fra Padova ed il mare che consenta il passaggio a chiatte 
di l 7 50 tonnellate, l'equivalente cioè di ben 7 5 TIR. 

Ma per questa importantissima realizzazione occorre, dice Masiero, comprensione 
ed aiuto anche dagli ambientalisti. Non dimentichiamo peraltro altri due importanti 
obiettivi per l'interporto: l 'organizzazione di servizi finanziari e telematici per le industrie 
che se ne serviranno e l'auspicata integrazione con l'Ente Autonomo Magazzini Generali 
onde evitare spiacevoli sovrapposizioni. 
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29 OTTOBRE 1987 

Prof. ALESSANDRO 
PASCOLINI 

«L'infinitamente piccolo» 

L'indagine delle strutture naturali elementari, dall'universo atomico a quello 
nucleare fino ai quark, costituisce l'impresa culturale che caratterizza il nostro secolo. 
Queste ricerche, conquistando alla nostra conoscenza domini spazio-temporali alla 
frontiera dell'infinitamente piccolo, ci hanno permesso di individuare le leggi 
fondamentali di tutto l'universo e di comprendere meglio tutti i fenomeni fisici su ogni 
scala di grandezza fino alla frontiera dell 'infinitamente grande e delle origini 
dell'universo. 

Siamo stati inoltre costretti ad affinare i nostri strumenti logici ed i metodi di ricerca 
scientifici ed anche gli stessi criteri di rigore scientifico. Nuovi problemi sono stati 
sollevati per l'indagine filosofica e nuovi campi sono stati indicati alla matematica. La 
conoscenza più solida delle leggi naturali ha permesso nuove forme del dominio 
dell'uomo sulla natura con un incredibile arricchimento della qualità della vita nelle 
società più avanzate. Infine le esigenze sempre più stringenti della fisica nucleare e 
subnucleare hanno imposto alla tecnologia la ricerca di soluzioni nuove e più avanzate, 
diventate poi patrimonio globale della tecnica attuale. Per queste ragioni la fisica nucleare 
e subnucleare permeano di fatto la vita contemporanea, ed è quindi importante che le 
sue conquiste e le sue problematiche entrino nel dibattito culturale di ogni paese 
sviluppato, anche per meglio comprendere le esigenze di queste ricerche e le conseguenti 
scelte di politica scientifica. 

Per indagare le strutture fondamentali nel cuore della materia occorre riprodurre in 
laboratorio condizioni lontanissime dalla vita quotidiana, che in natura si hanno solo nei 
grandi cataclismi cosmici, e ciò spiega la necessità di strumenti enormi e complessi sia 
per creare i fenomeni che si intendono indagare sia per analizzare i risultati con la 
necessaria accuratezza e completezza. Gli strumenti d'indagine svolgono un ruolo 
fondamentale come sorgente della base empirica della scienza e per fissare i limiti di 
validità delle conoscenze. Accanto ad una larga base empirica due altri fattori sono stati 
e sono determinanti per il progresso della fisica nucleare e subnucleare: la creazione di 
un solido quadro teorico ed un profondo spirito di critica che permetta in ogni momento 
di individuare i punti deboli del corrente corpus di conoscenze sui quali concentrare 
l'attenzione per raggiungere uno stadio più avanzato. 

Il quadro attuale delle conoscenze certe sui costituenti elementari della materia, sulle 
proprietà delle forze che fra essi agiscono e sulla struttura dello spazio e del tempo pone 
in risalto una dicotomia fra un'essenziale semplicità delle idee basilari e la vastitità delle 
loro applicazioni. Rimangono ancora aperti molti affascinanti quesiti, molte ipotesi 
teoriche di estrema eleganza e di ampio respiro attendono conferma, o confutazione, ma 
sono chiare le linee lungo cui procedere. Ci si attende che molta luce sugli attuali problemi 
possa venir gettata dalle ricerche in preparazione per estendere ulteriormente il dominio 
delle nostre conoscenze alla frontiera dell ' infinitamente piccolo. 
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5 NOVEMBRE 1987 

Prof. LAURA VERDI 

«Analisi di una donna» 
(Lettori: Elena Lazzaretto, Lorenzo Rizzato, Piero Sanmartin) 

Nella bella sede già Oratorio delle Grazie, dell'Ordine Domenicano ed ora sede del 
TPR che gentilmente ha ospitato l'Università Popolare, un pubblico folto ed attento ha 
assistito ad un saggio di messa in scena teatrale tratta dal romanzo di Ferdinando Camon, 
presente in sala, "LA DONNA DEI FILI". 

La dott. Laura Verdi, sociologa, ha introdotto il testo, molto complesso, che è stato 
letto con misura e potenza evocatrice da Lorenzo Rizzato, Piero Sanmartin ed Elena 
Lazzaretto. 

Quest'ultima in particolare si è immedesimata nella parte con una sofferenza ed una 
partecipazione tali da meritare un lungo applauso. 

L'Autore, alla fine della recita, ha preso la parola per spiegare le motivazioni della 
sua singolare opera ed ha rispoBto ai numerosi quesiti OOstigli dal pubblico. 
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12 NOVEMBRE 1987 

Dott. ANTONIO TOMBOLA 

«La zona industriale di Pado­
va (ZIP) nel quadro dell'eco­
nomia veneta» 

Il Consorzio Zona Industriale e porto fluviale di Padova, comprendente, quali enti 
fondatori , l'Amministrazione provinciale e comunale di Padova e la Camera di 
Commercio di Padova, è stato istituito con legge dello Stato n. 158 del 41211958. 

Il Comprensorio territoriale ha una superficie di circa 10.000.000 di mq., di cui oltre 
2/3 già acquisiti dal Consorzio stesso, urbanizzati ed assegnati ad aziende produttive. 

L'area industriale è collegata: a) con infrastrutture viarie di importanza nazionale: 
Autostrade per Venezia, Milano-Bologna; b) con infrastrutture regionali: Strada 
Vivai-Tangenziale Sud; c) con strutture di servizi pubblici quali: 
- Magazzini Generali, Mercato Ortofrutticolo, Centro Smistamento Merci, Centro Noli, 

Stazione Merci, CNR. 

Le attività industriali commerciali, artigianali in servizio al 1986 sono 540 con circa 
1800 addetti e con un indotto ulteriore che interessa circa 2000 persone. 

I servizi pubblici realizzati comprendono: 
- strade per cQrca Km 30; 
- binario f6 l roviario per circa Km 11; 
- centro containers ferroviario; 
- prossima stazione merci; 
- fognature per circa Km 4; 
- centro sociale; 
- n. 2 self-service; 
- sede del Consorzio Zona Industriale; 
- n. 2 alberghi privati; 
- n. 1 centro religioso; 
- servizi dell'Interporto Merci Spa; 
- verde ed attrezzature di uso pubblico di circa mq. 300.000; 
- servizi minori agli addetti ed alle aziende. 

L'attuazione delle infrastrutture della Zona Industriale avviene prevalentemente a 
mezzo dei ricavi delle assegnazioni alle aziende, con l'integrazione di un contributo annuo 
degli enti fondatori. 

All'interno del Comprensorio Consorziale sono realizzati servizi ed attività che 
interessano l'economia intera provinciale e con relazioni di interesse economico regionale 
e nazionale. 
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19 NOVEMBRE 1987 

Prof. PATRIZIO GIULINI 

«11 verde a Padova: giardini e 
parchi» 

Patrizio Giulini, botanico, premette che sui platani di Prato della Valle non intende 
pronunciarsi anche se, nel corso della sua conferenza, affermerà poi con decisione che -
se stesse in lui - questi platani non li ripianterebbe almeno per parecchi anni perchè il 
pericolo di una nuova malattia non è del tutto scongiurato. In fin dei conti, dice, il Prato 
è un monumento e non un viale. 

Ma, entrando nel vivo del tema proposto, e cioè il verde a Padova, conduce l'uditorio 
in un excursus ricordando quanto era bella la nostra città sulla fine del '700 con i suoi 
giardini, vere opere d'arte, e quanto sia invece oggi trascurata ed avvilita dalla non 
curanza di amministrazioni che nel tempo si sono deleteriamente succedute. 

Per nostra fortuna sembra che qualche recente iniziativa abbia mosso l'opinione 
pubblica e si sia avvertita la necessità di porre una dovuta maggiore attenzione sia alla 
scelta degli alberi in funzione della loro collocazione, sia alla messa a dimora con scelte 
protettive che ne possano assicurare il loro sviluppo. 

L'argomento interessante e di grande attualità, come lo sono in particolare i platani 
di Prato della Valle, ha suggerito molti interventi da parte degli ascoltatori ai quali ha 
risposto con disponibilità e competenza l'oratore. 
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26 NOVEMBRE 1987 

Prof. ELISA GROSSATO 

«Luigi Boccherini: un caso 
singolare nella storiografia 
musicale» 

Dopo aver ricordato brevemente i salienti dati biografici del compositore lucchese, 
l'oratrice si è soffermata sulla strana parabola della fortuna boccheriniana. Infatti a pochi 
anni dalla morte del compositore, la sua copiosa produzione, prima così apprezzata, 
cadde ben presto in oblio e i numerosi manoscritti musicali seppelliti nelle biblioteche 
di tutto il mondo. 

Solamente negli ultimi decenni del nostro secolo ha avuto inizio la "Boccherini­
Renaissance" con un'opera di rivalutazione da parte della moderna musicologia: 
particolarmente significativi sono la pubblicazione del "Catalogo generale", nonchè 
alcune edizioni musicali. Auspicando che nelle sale da concerto in futuro, si possano 
ascoltare musiche di Boccherini più frequentemente di quanto si sia verificato sino ad 
ora, l'interessante incontro si è concluso con l'ascolto e il commento di alcuni importanti 
brani tratti dal repertorio cameristico boccheriniano. 
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3 DICEMBRE 1987 

Dott. EDOARDO MIDENA 

«L'oftalmologia nella scuola 
medica padovana» 

La pratica oculistica nel '700 era caratterizzata da una situazione di profonda carenza 
scientifica e da una quasi totale assenza dell'insegnamento ufficiale universitario. I 
ciarlatani imperavano nella diagnosi e nella cura delle malattie degli occhi. Ma è proprio 
nella seconda metà di questo secolo che vengono gettate le basi per una rinascita, o forse 
meglio la nascita, della Oftalmologia clinica. L'Università di Padova, con l'istituzione, 
nell'ottobre del 1785, della Cattedra "Ad morbos artificum puerorum et oculorum" si 
colloca tra i primi centri universitari d'Europa nei quali viene concretata l'esigenza di un 
insegnamento teorico e pratico dell'oftalmologia. Dal 1785 ad oggi una lunga schiera di 
illustri docenti ha ricoperto la cattedra di Oculistica nell'Ateneo Patavino. Tra essi 
meritano sicuramente di essere ricordati : Anton von Rosas (1791-18 5 5), fondatore della 
Clinica Oculistica, eminente chirurgo e successivamente direttore della Clinica Oculistica 
di Vienna, e Pietro Gradenigo (i 831 -1 904 ), ricercatore eclettico ed originale, maestro 
della chirurgia oftalmica, medico e docente dotato di profonda umanità. L'excursus 
storico, oggetto di questa relazione, ha permesso di mettere in luce ed approfondire i 
contributi originali di tutti i singoli docenti. 

Dal 1785 ai giorni nostri l'Oftalmologia si è trasformata da appendice mal definita 
della chirurgia a fondamentale branca specialistica del moderno sapere medico. La ricerca 
di base e gli enormi progressi tecnologici permettono oggi di indagare ed operare là dove 
sicuramente, e non solo 200 anni fa, nessuno avrebbe mai pensato di porre gli occhi e le 
mani. Il desiderio di volgersi indietro a rimirare il passato poggia sulla convinzione che 
solo in tal modo si può guardare al futuro con "solida e ben auspicante fiducia". 
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1 O DICEMBRE 1987 

CONCERTO NATALIZIO 
del TRIO VENETO 

LUISA SALVAGNO pianoforte ANTONIO GARAGNINI violino 
ELISA GROSSATO violoncello 

Questo complesso orchestrale composto dai maestri: Luisa Salvagno al pianoforte, 
Antonio Garagnini violino ed Elisa Grossato violoncello ha eseguito per i soci ed ì 
simpatizzanti dell'Università Popolare brani di musiche di Haydn, Schubert e Beethoven 
riscuotendo un unanime consenso per la bravura, la valentia e la tecnica dell'esecuzione. 
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17 DICEMBRE 1987 

cc l Dondi Orologio e la cultura 
scientifica a Padova tra il 
Duecento e il Trecento)) 

Fin dal 1983 il Centro Internaziònale di Storia dello Spazio e del Tempo (CISST) 
ha programmato, tra le s~e numerose iniziative riguardanti la storia della scienza, una 
serie di manifestazioni per celebrare il VI centenario della morte di Giovanni Dondi, 
figlio di Jacopo. . . 

Il Centro venne così elaboranqo, con il concorso del Comitato Scientifico, delle 
commissioni e dei numerosi studiosi che mano a mano diedero la loro collaborazione, 
un progetto delle manifestazioni che si venne articolando ed ampliando in tre distinte 
manifestazioni che si rifacevano tuttavia ad un unico obiettivo: sottolineare il ruolo 
primario di Padova nel Trecento. 

La rinascimentale poliedricità e la nuova umanità che emerge dalla vita e dalle opere 
di Jacopo e Giovanni Dondi dall'Orologio, sottolineano infatti, già per se stesse, la 
straordinaria rilevanza, non certo provinciale e marginale, della scienza padovana del 
Trecento. 

Jacopo Dondi fu medico alchimista, astrologo, storico, biografo e filologo; mentre il 
figlio Giovanni, spirito altrettanto eclettico del padre, fu medico, storico, letterato, poeta, 
archeologo, nonchè intimo amico di illustri uomini della sua epoca come ad esempio 
Francesco Petrarca. L' impresa che lo rese celebre fu la costruzione del suo "Astrarium": 
il primo orologio planetario realizzato in Occidente. A partire da un orologio meccanico 
che serviva da motore comune, l'"Astrarium" di Giovanni Dondi poteva dare 
visualmente in ogni momento, grazie al suo straordinario insieme di meccanismi, la 
situazione planetaria. 

Il moto degli ingranaggi che dovevano trasmettere il movimento a tutto l 'insieme 
presentava notevoli difficoltà tecniche e di calcolo che furono superate da Giovanni 
Dondi con lo scrupoloso rispetto di tutti i particolari della teoria di Tolomeo e attraverso 
molteplici "invenzioni tecniche". 

L'iniziativa promossa dal CISST rende dunque il giusto merito ad un personaggio 
che, recentemente, e non a caso, è stato definito il Leonardo da Vinci del Medioevo. 

Il progetto si articola in tre diverse mostre che si terranno a Padova, Parigi e Roma, 
in un convegno internazionale, in una mostra itinerante che è già stata richiesta da alcune 
tra le più prestigiose istituzioni che si interessano alla storia della scienza e della tecnica, 
e in una serie di pubblicazioni. 
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Nella mostra che si terrà a Padova nel 1989, l'Astrario si colloca idealmente al centro 
del Palazzo della Ragione. Il significato simbolico degli oltre trecento comparti affrescati 
che decorano il Salone non è mai stato compreso. Solo ora, attraverso gli studi promossi 
dal CISST su Pietro d'Abano, celebrato professore a Parigi e a Padova, si sono potute 
rendere più "scientìficamente" utilizzabili le sue teorie astrologico-fisiche trovando una 
relazione fra queste ultime e gli affreschi del "Magnum Palacium" ai quali mise mano 
lo stesso Ciiotto. 

I Dondi, Pietro d'Abano, ma anche Dante, Ciiotto, Petrarca, Marsilio da Padova, 
furono tutti protagonisti e allo stesso tempo testimoni dello straordinario fenomeno 
culturale e scientifico della Padova trecentesca. Non a caso lo storico Jacques Le Cioff, 
intervenendo nel novembre 1986 a Parigi alla presentazione del Progetto, affermava: 
"Quando io guardo la storia del Medioevo italiano, mi domando se l'Italia abbia 
veramente conosciuto il Medioevo. Molto presto, quello che vi accade corrisponde a ciò 
che noi abbiamo l'abitudine di chiamare Rinascimento". 
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14 GENNAIO 1988 

Prof. GIORGIO DAGNINI 

«Il malato immaginario>> 

"Allora io sarei un malato immaginario?". 

Questa è la domanda che viene spesso rivolta al medico dal paziente nel quale lo 
studio clinico e gli esami di laboratoio, radiologici, ecc. risultano negativi. Il riferimento 
al titolo della commedia di Molière è evidente ma bisogna chiedersi innanzitutto cosa 
intende il malato per "immaginario" e cosa intendeva Molière. E soprattutto cosa bisogna 
intendere oggi. 

Un fatto è sicuro: il malato, o cosiddetto malato, soffre e non viene creduto, e le 
persone che gli vivono intorno sono stanche, e lo fanno pesare, dei lamenti di una persona 
che è sempre malata di una malattia che non si riesce a dimostrare o riconoscere. 
L'ambiente crede difficilmente all'esistenza di queste malattie e questo crea inevitabil­
mente una situazione conflittuale tra malato e familiari. 

Anche l 'entourage di Argan, il "malato immaginario", non crede alla realtà di questa 
malattia: con ragione oppure a torto. 

Se consideriamo questo problema oggi bisogna dire che il "malato immaginario" 
può non essere malato, come accade nella particolare finzione dell'isterismo, attualmente 
molto raro, che è volta a raggiungere uno scopo, ma che ha tuttavia sicure sfumature 
patologiche se si pensa che spesso i sacrifici richiesti dalla finzione della malattia non 
valgono l'obbiettivo che è lo scopo della finzione stessa. Generalmente però la malattia 
esiste. Questa però non va ricercata nei visceri, che appaiono perfettamente sani , ma deve 
essere localizzata più in alto, nel complesso sistema delle percezioni, del giudizio e della 
critica. 

Ecco quindi che l'effettivo immaginario deve essere interpretato proprio come una 
turba essenziale della "attività immaginativa", che, a seconda dell'intensità dell'alterazio­
ne, può portare ad una interpretazione più o meno distorta o, come accade nelle idee 
deliranti, completamente errata della realtà. 

Neppure Molière credeva nella malattia del suo personaggio: nella commedia infatti, 
tutto si risolve quando Argan è messo di fronte alla realtà della situazione. È sufficiente 
questo per una guarigione immediata. Purtroppo questo avviene soltanto nella finzione 
teatrale: il malato immaginario è invece un malato, anche se non sono dimostrabili lesioni 
di visceri. Sono necessarie cure intense e ben condotte. I risultati, sono sempre difficili e 
spesso non completi, talvolta negativi. 

Bisogna credere alla triste realtà del "malato immaginario" e curarlo seriamente 
come ogni altro malato. 
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21 GENNAIO 1988 

Dott. GIOVANNI PALOMBARINI 
Magistrato 

«L'inefficienza della giustizia» 

I compiti affidati alla magistratura nell'ultima quindicina di anni si sono moltiplicati 
mentre l'organizzazione giudiziaria - secondo il dott. Palombarini - è rimasta qual'era 
vent'anni fa, o più. 

In fatto di organizzazione giudiziaria si può, purtroppo, affermare tranquillamente 
che non è cambiato nulla. Proseguendo su tale strada, ai magistrati sarebbe rimasta una 
sola arma: Io sciopero, al che il ministro ha risposto che scioperassero pure perchè, tanto, 
una soluzione diversa - bilancio della Giustizia alla mano - non ci sarebbe potuta essere 
nonostante fosse più che auspicabile. 

Nella sua esposizione l'oratore ha proseguito affermando che nonostante il passare 
degli anni è completamente mancata una ristrutturazione che si avvicinasse almeno ai 
nostri tempi pur senza pretendere che vi si adeguasse. 

Oggi quindi si avverte più che mai la necessità di una "regolata": si assegnino alla 
Magistratura compiti ad essa pertinenti, che non possano essere affidati ad altri organi 
dello Stato. Si lasci il Magistrato alle prese con la legge, libero da pressioni, soggezioni o 
indirizzi che limitano o frenano il suo giudizio. 

Ed ha concluso: "la situazione della giustizia nel nostro Paese è paragonabile ad un 
disastro nazionale". 
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28 GENNAIO 1988 

Prof. ALESSANDRO 
CAPORALI 

«K2 o Everest?» 

L'interrogativo se la palma della vetta più alta del mondo spettasse alla prima od 
alla seconda delle cime himalaiane trova la sua motivazione nell'affermazione del Prof. 
George Wallerstein, docente di astronomia all'Università di Washington a Seattle, sulla 
possibilità di riconoscere la maggiore altezza del K2. 

La risposta a questo interrogativo che fosse per tutti documentata e quindi 
indiscutibile è stata affidata ad una spedizione promossa dal dott. Zambon dell'Università 
di Padova, che ha messo a disposizione di una spedizione alcuni strumenti geodetici di 
rilevantissima modernità e precisione nonchè due topografi che hanno assistito il 
professor Caporali, responsabile scientifico, nelle misurazioni ufficiali delle due vette 
asiatiche. 

La spedizione è partita da Milano il 28 luglio dello scorso anno ed è rientrata in 
Italia il 31 agosto. 

Da Kathmandu, capitale del Nepal, gli operatori si sono portati, parte in autobus, 
parte a piedi e parte in jeep fino ai piedi dell'Everest dal versante tibetano dove, da 
un'elevazione di circa 5.500 m. s.l.m. sono state effettuate, in quattro giorni le misure di 
questa cima. 

Da qui la spedizione ha raggiunto il Circo Concordia da dove il prof. Caporali ha 
effettuato le misurazioni del K2 da un'altezza di circa 4.600 m. 

I risultati indicano senza possibilità alcuna di dubbi o incertezze che l'Everest ha 
un'altezza di 8.872 m . mentre il K2 tocca i 8616 m. e confermano che all'Everest spetta 
la palma del Tetto del Mondo. 

L' interessante ed applaudita relazione è stata accompagnata dalla proiezione di 
bellissime diapositive scattate durante il viaggio nonchè da dettagli tecnici di rilevamento 
resi possibili da una nuovissima strumentazione, unica in Europa, in dotazione alla nostra 
Università degli Studi. 
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4 FEBBRAIO 1988 

Geom. ANDREA CALORE 

«Architettura civile padovana 
del '400» 

Verso la fine del 'jOO iniziano a comparire a Padova i primi esempi di palazzi gotici, 
come è quello di via Dei Soncin, che ancora reca tracce di affreschi esterni. Esso era di 
proprietà del Comune che lo destinava ad ospitare i Podestà in visita alla città. Questo 
edificio, che reca ancora tracce di precedenti forme romaniche, a cui si sovrapposero poi 
le novità del gotico, si colloca in quel difficile momento di passaggio della signoria 
Carraresi al dominio veneziano. È difatti da Venezia che si importa questa nuova 
variazione del gotico, nuova relativamente, poichè nello stesso periodo si andavano 
formando in Toscana le prime espressioni ormai rinascimentali. Ma sappiamo che a 
Venezia, conservatrice, fu sempre con lentezza che penetrarono le novità e sempre con 
lentezza furono abbandonate, sicchè, se il gotico vi fa capolino nel '300, vi si trattiene 
ancora per una buona parte del secolo successivo. Del resto il grande giurista Giovanni 
Francesco Capodilista, dopo aver partecipato al Concilio di Basilea, negli anni 1433-35 
ed essere stato creato Conte Palatino di Sigismondo IV di Lussemburgo, al suo ritorno 
volle rimodernare il suo palazzo sito nella zona di S. Daniele (nell'attuale Corso Umberto) 
e lo fece introducendo alcuni elementi gotici che aveva potuto apprezzare oltralpe e a 
Venezia. 

Per la conoscenza dell'aspetto urbano, preziosissimi sono i rilievi fatti nel '700 dal 
perito Lorenzo Mazzi per conto dell'Arca del Santo. In una serie di nitidi acquarelli 
abbiamo ancora sicure indicazioni dell'aspetto di alcuni palazzi oggi alterati o distrutti. 
L'escursione su vari palazzi quattrocenteschi si conclude con l' interessantissimo e, per 
alcuni versi enigmatico, Palazzo Gramoliero, di Riviera Ruzante. Acquistato dalla 
vedova del Gattamelata, è stato attribuito allo Scamozzi, ma è in realtà la fusione di due 
epoche diverse, come si vede del basamento in trachite e privo di portici, mentre la parte 
superiore è nel più elegante rinascimento con una finissima "serliana". 

Con la presenza di Pietro Lombardo, attivo in vari palazzi privati e del Santo, siamo 
ormai verso il 1470 e il gotico scompare, per lasciar posto definitivamente allo stile 
toscano, come anche ampiamente attesta la Loggia del Capitanio, opera dei Maggi, attivi 
in città verso la fine del secolo. 
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11 FEBBRAIO 1988 

Dott. LUIGI NARDO 
Pubblicista 

«Curarsi con i proverbi» 

In una breve premessa, Luigi Nardo spiega quale sia stata l'occasione o le occasioni 
che hanno fatto sorgere in lui l'interesse per l'argomento di cui si occuperà. 

Naturalmente sono più di una, e sono sia di carattere sentimentale (il ricordo di certi 
"proàmboli", entrati poi a far parte del lessico familiare) che pratico. In quest'ultimo 
caso, l 'impegno preso con se stesso di portare a termine un lavoro di ricerca che dura da 
oltre sei anni sui vocaboli, i modi di dire e i proverbi padovani e veneti ormai desueti o 
in estinzione. 

La raccolta è quasi conclusa e da essa l'oratore ha estrapolato parte dei proverbi, 
spesso poco noti, riguardanti la salute. 

Brevemente illustra quale sia nella società di oggi la posizione del dialetto e dei 
proverbi. Il primo starebbe attraversando, almeno a Padova, per merito anche dei Corsi 
di Dialettologia dell 'Università, un periodo favorevole. Per i secondi invece, il momento 
sarebbe " un po' difficile". Accenna alla loro problematica: attendibilità, attualità, 
scientificità, univocità, ecc. · 

Affronta poi l'argomento principale che divide in due parti: la prevenz ione e la cura. 

Circa la prevenzione, sono molte sia le indicazioni che si dovrebbero seguire che le 
persone, le cose, le azioni e perfino gli animali dalle quali ci si dovrebbe guardare. 

Tra le prime, Nardo, sempre sulla scorta della tradizione paremiologica, indica le 
precauzioni igieniche, la vita all 'aria aperta, una alimèntazione che tenga conto anche 
delle "erbe", cibo principale, ma non per scelta, de1la civiltà contadina che ci ha 
preceduto, un buon uso del vino e la rimozione della preoccupazioni. 

Tra le seconde, ci si dovrebbe guardare, oltre che dai noti Bacco e Venere (Tabacco 
era ignoto ai proverbi) anche da alcune categorie di persone, sempre secondo i proverbi: 
dai medici e dai farmacisti, anzitutto, dei quali si è occupata con significativi esempi pure 
la letteratura, ma anche, secondo Nardo, che aggiunge qualche gustoso episodio 
personale, dalla categoria dei "consolatori", i quali lasciano il tempo che trovano, tanto 
I DOLORI XE COME I SCHEI: CHI CHE LI GA SE LI TIEN. 

Passando alle cure, l 'oratore ripercorre parzialmente gli argomenti della prima parte, 
soffermandosi sulle indicazioni codificate da tempo nei proverbi e tralasciando, sia pure 
a malincuore, quelle della medicina popolare, oggi pittoresche ed "incredibili" ma assai 
in voga al tempo dei nostri padri. 

In questa specie di viaggio intorno al corpo umano si occupa della testa, degli occhi, 
dell'apparato digerente e dell'amore, con altre svagate digressioni. 

Conclude affermando che proposte risolutive dai proverbi non se ne potevano 
pretendere e non se ne hanno. Se ne può ricavare invece qualche saggio consiglio, dettato 
dall'esperienza, come quello di prendere le cose di questo mondo con un pò più di 
ottimismo e di umorismo. 
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18 FEBBRAIO 1988 

Prof. ANTONIO DANIELE 

«"L'Asino" di Carlo Dottori)) 

Dopo una giovinezza irrequieta (subì anche il carcere) e tentativi vari di passare al 
servizio del principe (poi cardinale) Leopoldo de' Medici e del cardinale Rinaldo d'Este 
(del quale fu segretario per alcuni mesi a Roma nel 1650), il Dottori ricoprì in patria 
diverse cariche pubbliche, tra cui anche quella di principe dell'Accademia dei Ricovrati. 
Benvoluto dalla Casa d'Austria, mantenne con Vienna (che visitò in un prolungato 
soggiorno nel 1662) un rapporto continuo, e soprattutto con l'imperatore Leopoldo I e 
la sua matrigna, l'Imperatrice Eleonora Gonzaga (con la quale fu a lungo in 
corrispondenza). Intrattenne rapporti con letterati e scienzati toscani del suo tempo (Redi, 
Dati, Nomi e Magliabechi) e fu particolarmente legato al poeta friulano Ciro di Pers. 
Scrisse un romanzo, l'Alfenore (Padova, Frambotto, 1644) e varie raccolte poetiche, a 
cominciare dalle Poesie liriche (Padova, Frambotto, 1643), composte, per sua stessa 
ammissione, alla maniera del Testi e in chiave antimariniana. Delle raccolte successive 
qui si menzionano soltanto le Ode (Padova, Crivellari, 1647) e le Canzoni (Padova, 
Pasquati, 1650). Ma il Dottori si ricorda ancor più come poeta giocoso per la Prigione 
e il Parnaso (due poemetti giovanili, editi solo alcuni anni fa) e, soprattutto, per l'Asino 
(Padova, Cambi, 1652), poemà eroicomico composto sulla falsariga della Secchia rapita 
del Tassoni. Ma molte sue satire sopra personaggi locali giacciono inedite nelle 
biblioteche cittadine. 

Un grazioso poemetto erotico-mitologico, Galatea, è stato edito pure di recente 
(Bologna, Commissione per i testi di lingua, 1977). Notevole è anche la sua attività di 
autore drammatico. L'Aristodemo (Padova, Cadorin, 1657) è considerata - dopo la 
moderna ristampa fattane da Benedetto Croce - la più bella tragedia del nostro teatro 
barocco; due libretti d'opera gli furono commissionati per il teatro di corte di Vienna: la 
Zenobia di Radamisto (Vienna, Cosmerovio, 1662) e l'Ippolita, nonchè un oratorio per 
musica, il David pentito. Per il teatro il Dottori scrisse anche due drammi in prosa: la 
Bianca (Padova, Frambotto, 167 1) e ancora una Z enobia di RadamiSto (Padova, 
Valvasense, 1686). · 

Tutta la sua più significativa produzione in versi e in prosa (comprese le Lettere 
famigliari - uscite la prima volta per il Pasquati nel 1658 -, ma eccettuate le Confessioni, 
che uscirono a parte nel 1696, sempre a Padova, per lo Spera in Dio) fu raccolta dal 
genero Nicolò Frascati, in due volumi di opere dedicate a Leopoldo I (Padova, Frambotto, 
1695). In questa sede trovarono collocazione anche l'Ippolita e il David pentito, rimasti 
sino ad allora impubblicati. 
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25 FEBBRAIO 1988 

Dott. ANDREA SACCOCCI 

ccMoneta padovana» 
(con proiezioni) 

Quando il Comune di Padova dette inizio ad una propria monetazione, in una data 
compresa fra il 1256 ed 1271, il sistema monetario delle regioni venete si trovava in una 
fase di rapidi cambiamenti. Infatti la moneta veronese, che nei secoli precedenti aveva 
dominato il mercato del Trentino, del Veneto e del Friuli, doveva ora fronteggiare la 
concorrenza sempre più accentuata di altre monetazioni, soprattutto quelle di Venezia e 
di Merano. In una situazione del genere, assai fluida, anche la zecca di Padova riuscì 
subito a conquistare un certo ruolo internazionale, come sembrano testimoniare i 
ritrovamenti dei denari repubblicani con la stella, estesi dal Tirolo alla Bosnia. Fino 
all'avvento della Signoria Carrarese, comunque, la diffusione di monete padovane, per 
quanto ampia geograficamente, dal punto di vista quantitativo rimase abbastanza 
limitata. Soltanto con gli ultimi Signori da Carrara, soprattutto Jacopo II (1 345-1350), 
Francesco I (1355-1388) e Francesco II (1390-1405), si potè assistere ad un notevole 
incremento della circolazione di moneta padovana, al punto da poter parlare di una vera 
e propria "area monetaria" legata alla zecca carrarese. Protagonisti di questa espansione 
furono dapprima i piccoli con le iniziali del Signore, che appaiono i più comuni nei 
ritrovamenti dell'entroterra veneto databili fra il 1330 ed il 1380, e successivamente i 
carrarini da due soldi. Questi ultimi esemplari risultano diffusi soprattutto nei ripostigli 
della fine del XIV secolo provenienti dal Friuli, dalla Slovenia e dalla Croazia, tutte 
regioni allora appartenenti all'area monetaria aquileiese, e quindi la loro penetrazione 
va forse legata agli interessi politici che i Carraresi manifestavano nei confronti del 
Patriarcato di Aquileia. Si può anche ritenere che la diffusione della moneta di Padova 
non sia una conseguenza casuale dell'espansionismo politico-militare della città in Friuli, 
ma sia frutto di precise scelte di politica monetaria. Non in altro modo, infatti, si potrebbe 
spiegare la coniazione di una moneta, da parte della zecca di Padova, imitante la tipologia 
delle monete aquileiesi, evidentemente realizzata col preciso scopo di circolare soltanto 
in Friuli. In una deliberazione del 29 luglio 1387 presa dal Consiglio di Cividale, infine, 
è stabilito l'obbligo, per chiunque, di accettare moneta padovana ad un cambio prefissato, 
sotto pena di una notevole multa. Poichè allora Cividale era stretta alleata di Padova, 
non è. improbabile che tale norma sia stata ispirata proprio dalle autorità carraresi, con 
lo scopo di favorire la circolazione internazionale della moneta cittadina. U n risultato 
del genere fu probabilmente raggiunto, almeno a giudicare dai ritrovamenti, ma fu di 
brevissima durata. Con la conquista di Padova ad opera dei veneziani, nel 1405, anche 
la monetazione autonoma della città venne definitivamente interrotta. Da quel momento 
soltanto alcuni spiccioli in rame, coniati nella zecca di Venezia per le esigenze del 
commercio minuto nel territorio padovano, costituiranno l'unica moneta riservata alla 
città del Santo. 
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3 MARZO 1988 

Prof. BRUNO BATTAGLIA 

«Antartide e Subantartide: 
nuovi orizzonti di ricerca 
scientifica» 

Il continente Antartico e le isole comprese in quella parte di oceano che lo circonda 
delimitata a Nord dalla cosiddetta "Convergenza Antartica", offrono numerosi e singolari 
spunti di ricerca scientifica nei settori più disparati: oceanografia, geologia, geofisica, 
chimica ambientale, biologia, e altre discipline. 

Dal punto di vista della ricerca di base nel campo della biologia, gli argomenti più 
interessanti, anche per la modernità delle tecniche che possono essere impiegate, sono 
quelli riguardanti i tènomeni di adattamento dei viventi alle basse temperature e i 
meccanismi di evoluzione della specie. Queste tematiche vengono passate in rapida 
rassegna. Particolare attenzione è rivolta ai risultati di ricerche condotte nel campo 
della genetica ecologica ed evolutiva - dall'autore di questo sommario il quale, nell'estate 
australe 1981 ha avuto l'occasione di partecipare a una spedizione scientifica francese 
nelle isole Crozet, Nouvelle Amsterdam e Kerguelen, situate presso la Convergenza 
Antartica dell'Oceano Indiano. 

L'estremo isolamento di questi piccoli arcipelaghi ha consentito la formazione di 
numerosi endemismi e l'insediamento di una fauna, in particolare pinnipedi e uccelli, 
eccezionalmente ricca e diversificata. La descrizione di questo singolare ambiente è stata 
illustrata da numerose diapositive. 

Dallo scorso anno anche il nostro Paese è membro a pieno titolo del Trattato 
Antartico. È stata allestita una base permanente nella Terra Vittoria (Mare di Ross) dove 
già da un triennio si eseguono indagini multidisciplinari cui partecipano studiosi di vari 
Enti di ricerca italiani. Nel prossimo autunno l'Italia parteciperà con una decina di 
ricercatori a una spedizione nel Mare di Weddell (Penisola Antartica) che si svolgerà, 
sotto l'egida della Fondazione Europea delle Scienze, con una nave messa a disposizione 
dall'Istituto Polare "Alfred Wegener" di Bremerhaven (Germania Occidentale). L'autore 
di queste brevi note vi prenderà parte e spera di poterne riferire in questa stessa sede al 
suo rientro in Italia. 
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1 O MARZO 1988 

Prof. GIOVANNI BRIGATO 

«Applicazione della biogene­
tica nella riproduzione uma­
na» 

Argomento attuale quanto scottante dal punto di vista umano e morale, che si 
inquadra nella più vasta definizione di ingegneria genetica. 

L'ingegneria è l'attività nella quale il complesso delle cognizioni delle scienze 
matematiche e naturali viene usato a beneficio dell'umanità. 

La genetica è la trasmissione dei caratteri. Ecco perchè queste definizioni giustificano 
l'abbinamento dei due termini: ingegneria e genetica. 

L'oratore passa poi a chiarire la differenza fra concepimento artificiale e 
fecondazione artificiale; con il primo termine va intesa l'introduzione dei gameti maschili 
nelle vie genitali femminili, mentre con il secondo la fusione dei due elementi, maschile 
e femminile in un ambiente del tutto innaturale quale una comune provetta di 
laboratorio, alla quale si ricorre dopo il fallimento delle varie applicazioni mediche e 
chirurgiche. 

Le diverse possibilità applicative della tecnica di fecondazione artificiale, prosegue 
l'oratore, propongono peraltro anche l'uso di tecnologie non accettabili sul piano umano 
ed etico. 

Conclude il prof. Brigato: quanto detto per la realtà attuale e specialmente per una 
realtà futuribile pone dei grossi problemi dal punto di vista umano e legale. Si deve cioè 
attentamente valutare se tutto quello che propone la scienza è accettabile dal punto di 
vista applicativo. Ci sono cose che si possono fare ma che non si devono fare. Sotto il 
profilo legale la scienza ha messo in difficoltà la legge. Infatti gli sviluppi impensabili 
della biogenetica hanno creato un vuoto legislativo che il legislatore non poteva 
prevedere. Per cui, dibattuti fra tutte queste incertezze, il prof. Brigato auspica che il 
rispetto per l'uomo e il senso della misura prevalgano sull'arido scientismo tecnologico. 
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17 MARZO 1988 

Avv. Prof. GINO TERZA GO 

«Locazioni ad uso abitativo» 

La legge 30.7.78 n. 392 ha concluso un travagliato itinerario nel campo locatizio che 
fonda le sue radici nel lontano 1917. Terminata la prima guerra mondiale, l'aumento 
della popolazione, il fenomeno dell'urbanismo e la crisi edilizia in atto hanno indotto il 
Legislatore a mantenere, in deroga al codice civile e quale norma del tutto eccezionale, 
la normativa c.d. vincolistica. Senonchè, sino al 1978, è stato un susseguirsi di norme 
con abrogazioni tacite o espresse, di modificazioni con rinvii dall'una all'altra legge, di 
regolamentazione del canone e della durata a seconda della particolare condizione dei 
conduttori. Anche il Legislatore del 1942, nell'affrontare la disciplina del contratto di 
locazione nel contesto del nuovo codice civile, ha creduto opportuno lasciare i due regimi, 
limitandosi ad una generica trattazione del problema con riferimento (neutro) ..... alle 
case in locazione. Si arriva quindi alla legge c.d. sull'equo canone, con un privilegio 
quindi della legge speciale: non è più una parentesi con un probabile ritorno alla 
normativa civile, ma una nuova disciplina derivante dal monito contenuto nelle sentenze 
della Corte Costituzionale n. 3 e 4 del 1976. 

Infatti le leggi eccezionali si sono consolidate in una disciplina organica delle 
locazioni urbane (abitative e non abitative) con la conseguenza che la normativa 
contenuta nel codice civile assume un carattere residuale. Da qui un diverso metodo di 
lettura: l'intenzione del Legislatore, la mens legis, dovrà essere ricavata non dai principi 
stabiliti dal codice civile, bensì dalle direttive e dai precetti contenuti nella carta 
costituzionale. 

La legge n. 39211978 porta subito ad una summa divisio nel campo locatizio: 
contratto di natura abitativa, diversa dalla abitativa e da un tertium genus, nei quali 
prevale il principio della destinazione. Quest'ultimo però è posto non tanto dal 
Legislatore, che ne ha disciplinato le conseguenze bensì dall'arbitrio del locatore, dal 
comportamento di fatto del conduttore o dalla pianificazione urbanistica. 

Da qui un coacervo di problematiche che vanno dal controllo legale del contenuto 
del contratto (canone, durata, aggiornamento, deposito cauzionale) alla esecuzione del 
contratto stesso (rapporto tra l'art. 1575 cod. civ. e l'art. 21 della legge, le conseguenze 
dell'applicabilità dell 'art. 80, ecc.), dalla disciplina che regola la fine del rapporto 
(rapporto tra l'art. 1612 cod. civ. e gli artt. 4 e 27 .. la prelazione in caso di stipula di 
nuovo contratto - art. 40 - e nel caso di vendita - art. 38 - , la successione nel contratto 
per morte, separazione e/o divorzio e nel caso di convivenza more-uxorio) a quello 
precedente della vicenda (pagamento del corrispettivo, risoluzione per inadempimento, 
la partecipazione alle assemblee di condominio del conduttore in luogo del proprietario 
locatore con diritto di voto per quanto attiene il servizio di riscaldamento e di 
condizionamento dell'aria). 

Per ogni problema può essere, oggi, data una risposta stante la copiosa letteratura 
(dottrinale e giurisprudenziale) anche se per alcuni si è ancora in fase di travagliata 
elab.orazione per le posizioni contrastanti assunte". 
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24 MARZO "t 988 

Prof. CARLO MINNAJA 

«Artificio e natura nel lin­
guaggio» 

La distinzione tra i concetti di "artificiale" e "naturale" riferiti alle lingue è una 
poco felice eredità dell'epoca romantica, che considerava prevalenti gli aspetti emozionali 
e affettivi su quelli razionali. La linguistica, nata come scienza in pieno Ottocento, si 
occupava solo del "naturale" ed aveva bandito qualsiasi interesse per quanto nella lingua 
potesse esserci di "artificiale", cioè, per dirlo con termini odierni, di "pianificato". 
T uttavia verso la fine del secolo scorso si hanno due riuscitissimi esempi di come anche 
le lingue possano giovarsi della pianificazione: l'ebraico moderno e l'esperanto. 

La creazione dell'ebraico moderno si basò su un tesoro linguistico comune esistente 
tra gli ebrei della diaspora; il linguista Ben Yehuda normalizzò la pronuncia, ideò 
moltissime parole nuove, scrisse vocabolari, fondò accademie e giornali. I suoi discepoli 
insegnarono la nuova lingua ai coloni delle campagne della Palestina. 

L'esperanto, ideato nel 1887 dall'oculista polacco Ludovico L. Zamenhof, si basa su 
un lessico comune a molte lingue europee, ma la struttura della lingua è totalmente 
agglutinante, simile al turco e a varie lingue dell'Asia Orientale. Ma per ideare una lingua 
non basta scriverne una grammatica; c'è bisogno di una comunità che la adotti e la faccia 
propria. Vari milioni di persone hanno accettato ed usano l'esperanto, per cui tale lingua 
pianificata garantisce già oggi scambi commerciali, culturali ed affettivi a tutti i livelli e 
per tutte le necessità. 

Elementi artificiali sono reperibili in tutte le lingue; di molti vocaboli si può 
identificare la data di nascita e il primo proponente. Ad esempio il nome "kodak" per 
piccole macchine fotografiche fu coniato dal suono dello scatto dell'otturatore; il termine 
"gas" fu ideato da un chimico belga a somiglianza di "caos" per indicare il disordine 
delle molecole; la parola " filatelia" (dal greco "amicizia per la franchigia", cioè per la 
posta pagata alla partenza) apparve nel 1864. Il termine "autista" rimpiazzò il francese 
"chauffeur" su ordine della Federazione Nazionale dei Trasporti; la penna "biro" deve 
il suo nome allo scopritore, l 'ungherese Byrò (1947). 

La terminologia scientifica si basa fortemente sul principio di autorità; molti termini 
della fisica, come elettrone, p rotone, barione, fermione, adrone, sono stati artifialmente 
coniati nell'ultimo secolo su radici del greco antico, mentre al voce "quark" è stata 
estratta da un'opera di Joyce, dove era deliberatamente usata come suono privo di 
significato collegato al numero tre (e le particelle a cui si dà il nome di quark erano 
originariamente di tre tipi). 

Un ultimo accenno merita il trattamento del linguaggio naturale fatto automatica­
mente tramite macchine: riassunti, traduzioni, lavori d'ufficio. Si è alla frontiera di una 
disciplina, detta " intelligenza artificiale", che è ora ai primi passi, ma della quale è facile 
pronosticare una grande passione. 
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14 APRILE 1988 

ROBERTO CALLEGARI 

«I gioielli antichi» 

Una "Bottega Orafa" è per definizione un piccolo tempio delle vanità dove 
coesistono le creazioni contemporanee ed i preziosi dei tempi antichi; ed è vero che tutto 
l'immenso universo di coloro che sono vissuti prima di noi è realmente presente ed io lo 
percepisco qui attorno a noi e attorno ad ogni cosa che fu a loro familiare. 

È stato detto che le cose segnate dal tempo ... "sono le custodi del passato e lo 
assimilano a tal punto di essere in grado di rappresentarlo, da sostituire a pieno titolo 
chi lo visse ... ". 

L'incarico ricevuto dal Sindaco di selezionare i gioielli del tesoro "Trieste" mi ha 
dato l'occasione di aver contatto con una collezione di pezzi unici di una tale qualità da 
far pensare che Padova, negli ultimi 200 anni, sia stata, pur per una stretta cerchia di 
patrizi, un centro di collezionismo di gioielli di grandissimo pregio. 

L'emozione della scoperta delle meraviglie di questa collezione è stata l 'inizio di una 
reazione a catena. Prima ho fatto partecipe gli altri a queste forti sensazioni, poi ho voluto 
sponsorizzare quella esposizione "Vecchio Fashion", che tanto successo ebbe nella nostra . 
città. 

È veramente una grande emozione quando si trova un gioiello, o quando lo si vede 
nascere, osservare i suoi particolari, i lati costruttivi, le gemme e lo stile, studiarne il 
periodo storico. 

Si percepisce intorno ad esso quell 'atmosfera invisibile di chi l'ha concepito, di chi 
l'ha indossato. 

Collezionismo di gioielli: una delle forme più stimolanti per far rivivere l'arte dei 
preziosi, per farla ritornare alla sua funzione iniziale che è quella di adornare, dare 
fascino, gioia, colore, luminosità alla bellezza femminile, prestigio alla persona; il tutto 
con una sottile inconscia fede sui poteri che ogni gemma porta con sè. 

Così ogni gemma è stata sempre ricercata per i suoi specifici poteri magici. In ogni 
epoca i gioielli soddisfano pienamente quella sete di bellezza che c'è in ogni essere umano; 
si può affermare che da 4000 anni gli uomini si interessano di gioielli. Ma molto tempo 
prima, dal momento in cui una donna si mise un fiore fra i capelli, specchiandosi poi in 
uno stagno, nacque quest'arte che non è seconda a nessuna per la sua funzione di 
materializzare le tendenze estetiche di un'epoca. 

Nella mia attività di gioielliere ho avuto anche l'occasione di esaminare un gruppo 
di gioielli gotici e rinascimentali, veramente eccezionali, provenienti da un lascito e 
rimasti a Padova negli ultimi 700 anni ed appartenenti a comunità religiose. 
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L'aver trovato preziosi del XIII° secolo mi ha posto vari interrogativi e mi ha 
stimolato ad una piccola ricerca personale, senza pretese di storico. 

Perchè a Padova in quel periodo tanta potenza? Perchè il Palazzo della Ragione, uno 
dei più importanti edifici pubblici del mondo? Perchè la presenza di tanti personaggi 
storici del più alto livello? Alcuni dei pittori e dei poeti sommi erano in questa città, 
dando luogo ad una concentrazione di ricchezze, di banchieri, di mercanti; la vocazione 
mercantile dei padovani pare sia millenaria, e la spiegazione di questi interrogativi trova 
risposta forse nella grande genialità mercantile dei padovani, collegata a fortunate 
coincidenze storiche. 

Nel 1200 circa si scava il canale Piovego che porta i crociati da Padova fino a Strà 
e di qui a Venezia. Si può facilmente immaginare quali riflessi economici abbia portato 
alla nostra città il complesso mondo delle crociate. 

Molti gioielli ritrovati hanno forse visto una crociata, o sono stati testimoni di 
importanti avvenimenti. La nascita della nostra gloriosa Università è contemporanea ad 
alcuni di questi pezzi: solo pochi anelli e un medaglione, ma certamente testimonianze 
di antiche grandezze che fecero della città di Padova uno dei centri di cultura e di 
mercatura certamente fra i primi del mondo di allora. 

21 APRILE 1988 

Prof. ALDO L. PROSDOCIMI 

(<I Veneti antichi» 

Il nome di "venetico" è attribuito alla lingua delle iscrizioni preromane del Veneto. 
Rispetto all'odierna realtà geografica veneta, i confini linguistici antichi non sono del tutto 
coincidenti, comprendendo in più l'area alpina e quella nordorientale, fino all'Austria 
da una parte e all'Istria dall'altra; escludono però il Trentino, parte della provincia di 
Vicenza e l'alto Veronese, territori omogenei al resto del Veneto per cultura materiale -
e quindi partecipanti della civiltà "paleoveneta" - ma da cui provengono iscrizioni d'altra 
lingua, definitia "retico". 

La lingua dei Veneti antichi è attestata a partire dalla metà del VI secolo fino alla 
romanizzazione (I secolo a. Cr.). Le iscrizioni venetiche - circa 300 - costituiscono un 
corpus quantitativamente abbastanza ampio, ma - dal punto di vista della realizzazione 
- notevolmente vincolato a schemi, il che ne spiega la sostanziale ripetitività; fa eccezione 
un piccolo numero di iscrizioni di una certa lunghezza, sintatticamente e concettualmente 
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più complesse. Quanto alla destinazione, le iscrizioni appartengono quasi esclusivamente 
o alla classe delle epigrafi funerarie, o alla classe delle epigrafi votive. In relazione a tutto 
ciò, le conoscenze del venetico non sono omogenee ai diversi livelli: sono limitate ad 
alcuni settori per quanto concerne il lessico, e parziali nella grammatica; di converso, si 
propone un ricchissimo patrimonio onomastico che - opportunamente utilizzato -
consente ingerenze di tipo sia linguistico che istituzionale. 

Le ipotesi classificatorie per il venetico all'interno della famiglia indeuropea sono 
state in passato condizionate dalla prospettiva dell"'illirismo", ovvero di contatti con 
l'area transadriatica e balcanica, prospettiva successivamente ridimensionata nel campo 
degli studi sull'indeuropeo e che, nel caso specifico del venetico, riposava non tanto su 
dati di lingua quanto su una non corretta interpretazione di notizie e fonti antiche. Da 
qualche decennio, e con sempre maggiore consapevolezza in tempi recenti, le posizioni 
degli studiosi si sono invece orientate ad approfondire i contatti del venetico con le lingue 
dell'Italia, in particolare con il latino. Nei riguardi del latino, il venetico rivela strette 
affinità, al punto · da rendere verosimile ipotizzare una unità, o quanto meno contatti 
privilegiati, in epoca anteriore allo stanziamento in territorio italiano. 

28 APRILE 1988 

Dott. VINCENZO DRAGO 

cela Comunità Europea verso 
il 1992» 

La locomotiva comunitaria europea è in corsa verso la sua stazione finale: il 1992. 
Entro detto anno dovrà essere realizzata l'integrazione dei mercati e la cancellazione dei 
vecchi confini. 

Il "Mercato Comune", sogno dei grandi che avevano voluto la C.E.E. -
Adenauer, De Gasperi, Schuman e Spaak - sarà ora compiutamente realizzata con 
l'attuazione dell'"Atto Unico Europeo" entrato in vigore il 117/1987. 

La progressiva attuazione delle 286 direttive C.E.E. riuscirà a cambiare il volto 
dell'Europa che, con la libera circolazione di merci, persone, servizi e capitali, sarà più 
dinamica, più sicura, più ricca (le sole economie conseguenti saranno dell'ordine di 400 
mila miliaTdi di lire). 

Un mercato unico europeo, costituito da un "popolo" di 320 milioni di abitanti, con 
il migliore utilizzo delle comuni risorse e del suo potenziale umano, scientifico e 
tecnologico potrà alfine efficacemente competere con i giganti Giappone e U.S.A., 
accettandone la sfida. Andremo più spediti verso la vera Europa che sarà tale quando 
avremo - speriamo prima della fine del secondo millennio - unità politica e moneta 
comune. 
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5 MAGGIO 1988 

Dott. GIANCARLO BURRI 

«Note storiche di tossicologia 
dei funghi» 

Dai primi approcci gastronomici fino alla dilagante mania dei nostri tempi la storia 
del consumo alimentare dei funghi appare sinistramente contrassegnata da una 
lunghissima serie di casi di avvelenamenti, a testimonianza di una natura particolare e 
complessa per la quale questi curiosi frutti della terra tristemente primeggiano nel campo 
dei vegetali commestibili. 

L'incertezza delle cause delle intossicazioni, unitamente alla incostanza delle 
sintomatologie, hanno dato origine, nel corso dei secoli, a tutta una serie di suggestive 
superstizioni e false credenze, accompagnate da proposte terapeutiche a dir poco 
singolari. 

Solo i recenti sviluppi della giovane e moderna micotossicologia, attraverso la precisa 
identificazione della struttura dei veleni fungini, hanno permesso di smantellare tante 
erronee credenze, recando un determinante anche se non decisivo contributo 
all'approntamento di efficaci terapie. 
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12 MAGGIO 1988 

Dott. PIER LUIGI BAGATIN 

«I Canozi da Lendinara» 

I fratelli Lorenzo e Cristoforo Canozi da Lendinara (Rovigo) eccelsero nel XV secolo 
nell'arte lignaria dell' intaglio e della tarsia. La loro bottega - una delle più operose e 
rinomate d'Italia - divulgò in Emilia, nel Veneto e in Toscana l'arte della tarsia pittorica, 
che nel periodo rinascimentale ebbe in Italia una fioritura straordinaria. Alla sua base 
stavano la grande conoscenza tecnica nella scelta e nell'accostamento dei legni, e 
soprattutto la padronanza della teoria della prospettiva lineare, diffusa verso il terzo 
decennio del Quattrocento da Brunelleschi, Leon Battista Alberti, Piero della Francesca. · 

Dopo aver collaborato con Arduino da Baìso allo studiolo di Leonello d'Este a 
Ferrara, negli anni Sessanta i due fratelli si imposero all'ammirazione generale con due 
magistrali lavori eseguiti contemporaneamente a Padova e a Modena: nella città veneta 
il coro del Santo (1462-69); nel centro emiliano quello del duomo di S. Geminiano 
(1460-65). Del primo non restano oggi che poche reliquie (bastanti, tuttavia, con le 
descrizioni coeve a darci l'idea della magnificenza e dello splendore originari). Il secondo 
invece si è conservato quasi integralmente, ed è stato restituito ad ottime condizioni di 
leggibilità da un eccellente restauro moderno. 

Altre pregevoli testimonianze dell 'opera dei Canozi si conservano a Parma (coro del 
Duomo), a Modena (sagrestia di S. Geminiano, i 4 evangelisti), a Padova (armadio delle 
reliquie della sagrestia del Santo), a Lucca (Duomo), a Pisa (coro della cattedrale), ancora 
a Parma (sagrestia dei Consorziali). 

Lorenzo Canozi, all'insegna della più tipica versatilità rinascimentale, abbandonò la 
tarsia dal 1470 al 1475 per la non meno affascinante arte della stampa, allora appena 
introdotta in Italia. Egli fu il primo tipografo di Padova. Dalla sua officina uscirono, fra 
le altre, pregevolissime edizioni di opere di Aristotele. 

Scomparsi i due famosi capibottega (Lorenzo nel 1477, Cristoforo nel 1490), 
continuarono la loro attività - sia pure non con lo stesso livello di risultati - Bernardino 
Canozi (figlio di Cristoforo), che si distinse nel coro del Battistero di Parma e a Ferrara 
nel coro della Cattedrale; e il genero di Lorenzo, Pierantonio degli Abbati, che lavorò 
egregiamente a Vicenza (coro del Santuario di Monte Berico), e a Padova. 
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19 MAGGIO 1988 

Dott. SILVANA WEILLER 
ROMANIN JACUR 

«Matisse» 

Al crocevia dell'incontro - scontro fra l'arte dell'Europa occidentale e l'arte 
dell'Europa orientale si colloca l'opera di Henri Matisse, corredata da una massa cospicua 
di considerazioni personali e soprattutto di esperienza e contrassegnata da un vigore 
personale, capace di raccogliere e di elaborare gli stimoli diversi e di convogliarli verso 
una soluzione autonoma, purificata, equilibrata, di rarissima coerenza: "Ciò che sogno 
è un'arte di equilibrio, di purezza, di tranquillità ... " dice Matisse e non a caso intitola 
una delle sue prime determinanti realizzazioni "Calme, luxe et volupté". Siamo ai primi 
del 900 ('904 per la precisione) al primo incontro con la luce mediterranea di S. Tropez, 
dove Matisse approda a 35 anni, dopo una lunga esperienza di studio che lo contrassegna 
come il più colto ed intellettuale fra gli artisti contemporanei. 

Nato nel 1869 a Cateau Cambresis da famiglia abbiente di commercianti H. M. segue 
gli studi liceali e viene avviato all 'avvocatura. ma dopo un anno di malattia, decide di 
seguire la vocazione artistica. 

A Parigi iscritto prima all 'Accademia Julian dove insegna Bouguere, poi a l'Ecole 
de beaux arts con Moreau fino al 1897, incontra molti degli artisti oggi storicamente noti. 
Espone per la prima volta al Salon d'Autonne nel 1896. 

In quel tempo la sua pittura si disancora faticosamente da un pesante eppur vigoroso 
tradizionalismo indubbiamente attento alla lezione di Courbet; nel contempo studia 
accuratamente la forma eseguendo numerosissimi piccoli bronzi, che segnano un chiaro 
amore per la scultura rodiniana. 

La piena liberazione e l 'autonomia è marcata dal dipinto del '904, che tradisce lo 
studio dell'opera di Cézanne, che Matìsse stima maestro eccellente fra gli altri. Dì là della 
straordinaria felicità del colore, la lezione di Cézanne si manifesta evidente nella 
scansione ritmica degli spazi e in una geometrizzazione elegantissima delle forme 
sintetiche. 

Possiamo dire a questo punto che Matisse a 35 anni si presenta come artista completo 
nella tonalità dei caratteri, che si possono dedurre senza fatica dal suo dipinto. 

Tre elementi occupano in modo dominante e persistente l'interesse di Matisse: 
colore-forma-luce. 
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Se essi costituiscono la trama di ogni opera di pittura e d'arte in genere, ciò non di 
meno è di estrema importanza riconoscere il modo e il livello della ricerca di Matisse, 
che procede attraverso una sorta di "visitazione" della contemporaneità, nel senso più 
ampio dei termini, senza tuttavia perdere di originalità nell'acquisire l'elemento nuovo. 

In effetti il messaggio espressionista non può lasciarlo indifferente e appena due anni 
dopo l'apparizione di Calme luxe - volupté, data la fondazione del movimento "Fauves" 
nato da lunghe considerazioni e "scoperte" sull'intensità del colore, derivanti sia dalle 
posizioni iniziali dell'impressionismo, che dall'appassionato richiamo espressionista. 

I Fauves danno in effetti una versione francesizzata e quindi sempre attenta agli 
equilibri estetici, dell'espressionismo, marcando con una deformazione sia pure modica 
del segno, la parentela. 

Già al 1908 risale il grande dipinto della Danza, della collezione Sèukin di Mosca. 
In esso si ripetono secondo diverso lessico (questa volta espressionista) elementi 
determinanti dell'attenzione di Matissc: di nuovo è soprattutto il colore, in stesure 
compatte di accostamento estremamente ricercato e tuttavia violento, equilibrato, 
contenuto e al tempo stesso giustificato dal ritmo netto delle curve ripetute dei contorni, 
irrompenti, quasi al limite dell'arabesco. 

In questo dipinto s'introduce prepotentemente l'elemento della "'compitura" cui 
Matisse affida un effetto psicologico determinante soprattutto nel ritratto, dove la scelta 
del fondo compatto è responsabile dell'atmosfera e si altera con l'arabesco di altre parti, 
elaborate anche nel senso della variazione del colore frammentato dal segno, più oltre 
dalla luce. 

L'elemento spaziale nella pittura di M. proviene certamente da ripensamenti acuti 
del cubismo, che portano a geometrismi armoniosissimi, come nella lezione di piano, 
con l'amplicazione di un fatto "dilatatorio", che compare su base geometrico-grafica, 
primamente, nel ritratto Landsberg, ma procede ben oltre, per mezzo dell'effetto luce. 

Luce filtrata attraverso il colore frantumato a macchia, quasi pioggia di fiocchi a 
diversi livelli, rìcuparati e concatenati dal segno dell'arabesco. E l'arabesco negli anni 
che precedono la seconda guerra mondiale si sviluppa fino a diventare ulteriore colore. 

Ma già in quest'epoca l'attenzione di Matisse si volge, quasi cercando l'equidistanza, 
alla più rigorosa delle sintesi formali, che giunge come coronamento dì lunghissime 
elucubrazioni, come conquista finale, perseguita prima del disegno, nell'incisione, nella 
litografia, fino alla xilografia dell'ultimo periodo. 

Eseguita a gruppi, nel '903-4, dopo nel '9 I 6, durante il '920, dal '22 al '28, questa 
grafica porta marcatissimo il carattere Matissiano che ben conosciamo, della linea 
ininterrotta, sinuosa, sensibilissima e insieme sensuale, e progressivamente procede verso 
la totale spoliazione del particolare e dì quello che forse altri non considererebbero 
"superfluo", raggiungendo un'essenzialità ineguagliata d'ineguagliata eleganza. 

La prima realizzazione consequenziale è la decorazione di Barnes eseguita fra il '31 
ed il '33, ma sono gli ultimi vent'anni della lunga vita di Matisse a portare il contributo 
più originale del suo insegnamento, forse perchè l'alta età gli impediva il lavoro di 
cavalletto. 

Arazzi, tempere, carte ritagliate, poster, illustrazioni, "decorazioni", dove si 
distingue splendido il "ciclo della danza" del 1932. 
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Culmina questo straordinario lavoro d 'invenzione purissima, la decorazione della 
chiesa di Vence, compiuta fra il 1948 e il 19 54 anno della sua morte. 

Pur non volendosi dilungare sulle qualità più che evidenti di Matisse, va aggiunta 
qualche parola sulla parte più originale e libera del Suo retaggio pittorico, là dove, quasi 
improvvisamente, se pure numerose indicazioni alludessero a una simile ipotesi, Matisse 
taglia il cordone ombelicale che lega alla tradizione europea, ma soprattutto francese, la 
sua pittura, ed affronta la decorazione, la cui sapienza riassume ogni acquisizione, ogni 
esperienza precedente, entra nel mondo della forma astratta e "compone" la luce-colore 
con suprema armonia, aprendo uno spazio particolare all 'arte più o meno astratta, 
parallelamente alla decorazione secessionista ma assai più asciutta e occidentale, 
incredibilmente vicina e legata alla tradizione della vetrata. 

26 MAGGIO 1988 

Geom. ANDREA CALORE 

«Vita e arte a Bagnoli di 
Sopra» 

L'oratore ha svolto la sua esposizione su Bagnoli di Sopra - splendida località del 
. territorio padovano - iniziando dal periodo medioevale, quando quella plaga fu in gran 
parte bonificata e appoderata, dapprima dai monaci benedettini di Brondolo e in seguito 
dagli agostiniani di S. Spirito di Venezia, che la tennero in proprietà fino alla metà del 
sec. XVII. 

Dopo la soppressione degli agostiniani essa venne acquistata dai Widmann, ricchi 
mercanti di origine carinziana, iscritti alla nobiltà veneta nel 1646. 

A questa famiglia va riconosciuto il merito della configurazione edilizia di Bagnoli, 
realizzata con la costruzione della chiesa, del " palazzo", dell'annesso meraviglioso 
giardino, del "palazzetto" e di tanti altri fabbricati che rendono quanto mai interessante 
e scenografica la piazza centrale. 

Tutti gli edifici furono ideati da illustri architetti barocchi, fra i quali probabilmente 
il Longhena, e decorati con pitture e sculture di famosi artisti, come il Dorigny, lo Zanchi, 
il Bambini, il Mazza, il Pittoni, il Pastò e il Bonazza. 

L'oratore ha infine ricordato il soggiorno di Carlo Goldoni, in questa località, da 
collegare alla grande passione per il teatro, sempre manifestata dai Widmann. 
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2 GIUGNO 1988 

"lbsen oggi - brani da opere dell'Autore" 
(Lettori: Elena Lazzaretto, Lorenzo Rizzato, Pierantonio Rizzato, Piero Sanmartin) 

"IBSEN oggi" titolo suggestivo di una ripresa di uno dei più grandi poeti del XIX 
secolo nato 160 anni fa a Cristiania. 

Attraverso alcune delle letture scelte con acutezza e particolare amore verso il teatro, 
gli attori Elena Lazzaretto, Lorenzo Rizzato, Pierantonio Rizzato e Piero Sanmartin 
hanno condotto un pubblico numeroso ed attento a riscoprire lbsen. 

L'autore, che visse in un difficile momento storico seppe usare la scena per esprimere 
l'intimo dissidio fra idealismo etico e pessimismo umano. La Lettura è stata recepita con 
grandi applausi da un pubblico appassionato, che ha saputo vibrare all'unissono con gli 
attori tutti capacissimi. 

9 GIUGNO 1988 

GIANNI RANZATO 

«Fiori dei Colli Euganei» 
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Immagini e curiosità viste come escursionista con il 
mutare delle stagioni nell'arco di un anno. Ghiaccio. 
neve, nebbie, fiori , il bosco, le cascate, i micro 
ambienti, la vita animale, l'uomo e le sue opere tutto 
ci6 colto e scoperto con l'andare per i tratturi, sentieri 
o bosco. 
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CASSA DI RISPARMIO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 
COMUNE DI PADOVA ... .. ........ .. ........ . . .. . ........... L. 
REGIONE VENETO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 
CARIPLO .................. . .. . .... . ... .. ......... . ..... .. .. .. L. 
BANCA POPOLARE VENETA . .... . . . ... . ... .. .. .. ..... . . .. ... L. 
BANCA ANTONIANA PD E TS . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 
BANCA CATTOLICA DEL VENETO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 
CAMERA DI COMMERCIO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 
ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 
ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 
BANCA D'ITALIA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 
I.G.E.A. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 
COMUNITÀ ISRAELITICA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 
PANATHLON INTERNATIONAL ....... .. .... . . . ...... .. . . .. . L. 

SOCI SOSTENITORI 1987 /88 

BARATO FANNY 
BARATO PAOLO 
BARBIERO MAURIZIO 
BINETTI ROSALIA 
CALORE ANDREA 
COR TELAZZO GUIDO 
DE POLI PAOLO 
GAIOFATTO MARIA 
GALLINA RINALDI EMMA 
GATTO ELVIO 
GOBBA TO TULLIO 
GUZZON CESARE 
HUEBER FRANCO 
LIBANO RE SILVANA 
MACOLA ANGELO 
MACOLA LUIGINA 
MORANDINI ITALA 

MORATO GIANNINA 
RASIA DAL POLO G. 
ROMANIN JACUR LEO 
ROMANIN JACUR SILVANA 
SALCENTI BECCARO ANNA 

. SANERO CLARA 
SOMEDA ADA 
SUITNER FRANCO 
TERRIN G. 
TOFFANO L. 
TRAVAGLIA ZANIBON MINO 
GILDA CALABRESI 
in memoria del marito Ezio Calabresi 

5.000.000 
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1.200.000 
1.000.000 
1.000.000 

500.000 
500.000 
450.000 
300.000 
300.000 
250.000 
150.000 
150.000 
100.000 
100.000 
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STATUTO 

Art. 1 - Promossa dalle organizzazioni mutualistiche popolari denominate Casse 
Peote, da un gruppo di docenti della nostra Università degli Studi, da altre organizzazioni 
scolastiche pubbliche e da cittadini padovani, è istituita in Padova, sotto forma di libera 
associazione, l'Università Popolare. Essa si propone di organizzare manifestazio culturali 
di ogni genere e particolarmente conferenze, dibattiti, lezioni, gite ed altre iniziative di 
turismo sociale al fine dì contribuire alla diffusione e alla libertà della cultura moderna. 

Art. 2 - L'Associazione è apolitica, e aperta a tutte le correnti di pensiero al di fuori 
di pregiudizi ed imposizioni, e non ha scopi di lucro. 

Art. 3 - Sono previste tre categorie di soci: sostenitori, ordinari, familiari e 
Sono soci sostenitori coloro che pagano un contributo annuo almeno il doppio della quota 
stabilita dal Consiglio Direttivo per soci ordinari. Sono soci giovani quelli che hanno 
superato il 15° anno di età e non hanno compiuto il 21 '. 

Chi desidera diventare socio deve presentare domanda al Consiglio Direttivo 
controfirmata da un socio presentatore, ordinario o sostenitore. 

Il Consiglio Direttivo delibera l'ammissione come può deliberare l'eslusione di 
singoli soci, ma in tal caso deve darne comunicazione scritta agli interessati. 

All'accoglimento della domanda il socio è tenuto a versare l'importo stabilito per la 
quota sociale. 

Art. 4 - I soci hanno diritto a partecipare a tutte le manifestazioni dell'Università 
Popolare. Tali manifestazioni sono di norma riservate a loro, salvo che sia diversamente 
stabilito di volta in volta dal Consiglio Direttivo. 

Art. 5 - L'anno sociale ha inizio il 1° luglio e si conclude col giugno dell'anno solare 
successivo. I soci che non presentino dimissioni scritte entro il mese di maggio s'intendono 
confermati anche per l'anno successivo. 

Art. 6 - Il consiglio Direttivo può conferire la qualità di socio onorario a chi abbia 
acquisito eminenti benemerenze nell'Associazione. All'Assemblea è invece riservata 
l'eventuale nomina del Presidente Onorario. 

Il Presidente Onorario può 
voto. 

parte alle riunioni del Consiglio con diritto di 

Art. 7 - Organi dell'Associazione sono: 
a) l'Assemblea dei soci; 
b) il Consiglio Direttivo; 
c) il Presidente; 
d) il Collegio dei revisori dei Conti. 

Art. 8 - L'Assemblea è costituita da tutti i soci. Ogni socio dispone di un solo voto, 
qualunque sia la categoria a cui appartiene. L'Assemblea ordinaria è convocata ogni anno 
nel mese di giugno: 
a) per approvare il rendiconto morale e finanziario; 
b) per approvare il programma di massima dell'anno a venire; 
c) per eleggere le cariche sociali alla loro scadenza; 
d) per trattare e deliberare gli argomenti dei quali, prima della convocazione, sia richiesta 
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l'iscrizione all'ordine del giorno dal Consiglio Direttivo o da almeno il 5% dei soci; 
e) per approvare eventuali modifiche allo Statuto. 

L'Assemblea straordinaria è convocata dal Consiglio Direttivo ogni qualvolta questo 
lo ritenga opportuno o quando ne sia fatta richiesta scritta da almeno il 5% dei soci. 

Art. 9 - L'Assemblea è convocata dal Presidente mediante avviso esposto nell'albo 
sociale almeno otto giorni dall'adunanza e spedito ad ogni socio. 

Art. 10 - L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o in sua assenza 
da uno dei Vice Predidenti o dal Consigliere piu anziano. 

Il Segretario dell'Associazione o un Consigliere a ciò delegato, redige il verbale della 
riunione sul libro dei verbali del consiglio. 

Art. 11 - L'Assemblea è valida qualunque sia il numero dei soci presenti o 
rappresentati. Ogni socio può presentare non più di tre deleghe. 

Art. 12 - Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta. Dovranno essere fatte 
per scheda segreta solo le deliberazioni che riguardano l'elezione delle cariche sociali, o 
questioni personali, o altre per cui sia fatta esplicita richiesta da almeno il 5% dei soci. 

Nelle votazioni le preferenze non dovranno superare i due terzi del numero dei 
Consiglieri da eleggere. 

Art. 13 - Il Consiglio Direttivo è composto di n. 15 membri, i quali durano in carica 
3 (tre) anni e sono rieleggibili. 

Nel caso di vacanza, nel triennio, subentra automaticamente, nel Consiglio, il 
candidato che abbia riportato il maggior numero di voti subito dopo l'ultimo eletto e 
resterà in carica fino alla scadenza del triennio in corso. 

Il loro numero potrà variare entro un minimo di 11 ed un massimo di 17 in relazione 
alla diminuzione o all'aumento dei soci, secondo una valutazione discrezionale degli 
Organi associativi. 

La qualità di socio da almeno sei mesi prima del giorno dell 'elezione è condizione 
indispensabile per la candidatura alle cariche sociali. 

In deroga al comma precedente su proposta del Consiglio, possono essere presentati 
candidati senza requisiti di anzianità richiesti, purchè non superino complessivamente il 
numero dei consiglieri da eleggere. 

L'assenza ingiustificata a più di tre riunioni consecutive del Consigli, comporta la 
decadenza della carica di consigliere. 

Art. 14 - Il Consiglio Direttivo elegge tra i propri componenti un Presidente, due 
Vice Presidenti, un Segretario ed un Economo. 

Art. 15 - Il Consiglio delibera su tutte le materie non riservate specificatamente alla 
competenza dell'Assemblea che provvede quindi a tutte le attività dell'Associazione. 

Ha facoltà di nominare Commissioni composte da soci particolarmente competenti 
nei vari settori di attività dell 'Università Popolare. 

Di ogni Commissione fa parte un Consigliere che riveste di diritto la carica di 
Presidente. 

Art. 16 - Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente possibilmente una volta 
al mese durante il periodo dell'attività sociale. 

Deve essere convocato entro sette giorni ogni volta ne sia fatta richiesta da almeno 
sei Consiglieri. 
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La convocazione deve essere di norma fatta per iscritto almeno due giorni prima di 
quello fissato per la riunione. Eccezionalmente può essere fatta per telefono anche con 
termini abbreviati. 

Le riunioni sono valide quando sia presente la metà più uno dei Consiglieri. 
Il Consiglio decide a maggioranza di voti. In caso di parità prevale il voto di chi 

presiede. 

Art. 17 Delle riunioni di Consiglio è redatto verbale a cura del Segretario o di un 
Consigliere, a ciò delegato, nell'apposito libro. 

Art. 18 - Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione. 
In assenza del Presidente i suoi poteri sono assunti da uno dei Vice Presidenti. 

Art. 19 - L'Economo tiene aggiornate le scritture contabili e controlla la cassa. 

Art. 20 - Il Consiglio può conferire incarichi di collaborazione nella gestione 
dell'Associazione a uno o più soci ai quali potrà essere corrisposta una indennità da 
determinarsi. 

Art. 21 - L'esercizio finanziario e il bilancio sono annuali e si chiudono col 30 giugno 
di ogni anno. 

Art. 22 - Il Controllo dell'Amministrazione dell'Università Popolare è affidato ad 
un Collegio composto da tre Revisori di Conti effettivi e due supplenti nominati 
dall'Assemblea. 

Durano in carica un triennio e sono rieleggibìli. 
Essi esercitano il loro incarico secondo le norme del Codice Civile sui sindaci delle 

società commerciali. 

Art. 23 - Tutte le cariche sociali sono gratuite, salvo il rimborso delle spese 
autorizzate. 
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A 
ABHJSO R. 
ACCORDI M. 
ACCERBONI E. 
ACQUA A. 
ADAMOM. 
AGGIO M. G. 
AGOSTI E. 
AGOSTI T. 
GOSTll\I E. 
AGRESTI A 
AGR!Ml T. 
AGUJARI M. D. 
AILELLO S. 
ALLEGRI L. 
AMATI A. 
AMATI L. 
ANDREOLI M. L. 
ANDRIGHETTI M. 
ANDRIGHETTI S. 
ANDRIOLI L. 
ANGELI P. G. 
ANSELMI O. 
ANTONELLO A. 
ANTONINI A. 
ANZOLING. 
AREV. 
ARTMAN A. 
ARTUSO G. 

B 
BACCAGLINI A. 
BACCARO A. M. 
BACCHINE. 
BADA 0. 
BAGNIM. A. 
BAJA. 
BAJ L. 
BAIDOG. 
BALDAN F. 
BALDASSARRI S. 
BALDINI A. 
BALDUCCI A. 
RALESTRAL 
BALLARDIN L. 
BALLESTRAZZI R. 
BALLO L. 
BA:"!ZATO A. 
BANZATO A. 
BANZATOM. 
BARA TELLO M. 
BARBA A. 
BARBERAR 
BARBETTAM. 
BARBIERI A. M. 
BARBIERI D. 
BARBIERO G. 
BARBIERO L. 
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BARBIERO M. T. 
BARBIERO P. 
BARIZZA G. 
BARNABÙ C. 
BARTOLISI M. 
BASSANESE R. 
BASSANESE R. 
BASSO R. 
BASSO S. 
BASTA M. 
BATTAGLIA O. 
BATTISTELLO M. 
BA TT!STELLO O. 
BATTISTON L. 
BAZZOLOJ. 
BECCARIA. 
BECCAR! F. 
BECCEGATO B. 
BELISAI I. 
BELLA VITIS A.M. 
BELLA VITIS M. 
BELLINI L. 
BELLONJ C. 
BELV!SO F. 
BELVISO M. 
BEL VISO R. 
BELLUCOA. 
BENASS! M. 
BENEDETTI P. 
BENETTELLO M. 
BENETTELLO W. 
BENETTI S. 
SENONI L. 
BENTSIK F. 
BERGAMO G. 
BERNASCON! R. 
BERTAGGIA A. 
BERTAGGIA L. 
BERTANI A. 
BERTAZZO P. 
BERTELLA X 
BERTI M. G. 
BERT!NETTI S. 
BEKfGCCGM. 
BERTOLI G. 
BERTOL! T. 
BESENZON L. 
BETTONE S. 
BEZZI L. 
BIANCHINI L. 
BIASIO A. 
BlASON F. 
BIASON L. 
BIDOGGIA E. 
BIDOIAA. 
BIFFIS B. 
BIOLO N. 
BISELLO B. 

BISELLO L. 
BOA.RETTO R. 
BOBJSUT G. 
BOBISUT O. 
BOECHE L. 
BOLDRJNR. 
BOLISANI N. 
BOLOGNESI I. 
BOLZANM. 
BOMPREZZI R. 
BOMPREZZI R. 
BONAFÉM. E. 
BONATOG. 
BONFIGLIO T. 
BONFIO F. 
BONOMOA. 
BONSEMBIANTE V. 
BONVJCINI G. 
BORDIGNON L. 
BORDIGNON T. 
BORDINI. 
BORGATOG. 
BORGATO L. 
BORGOMAI.NEIRO M. 
BORLETTI C. 
BORSETTO M. 
BORSETTO P. L. 
BORSETTO R. 
BORTOLUZZI L. 
BONDESAN B. 
BORTOLAMI A. M. 
BOSCHETTI C. 
BOSCOLO A. 
BOSIO M. 
BOSIO V 
BOTNER F. 
BOTTA M. C. 
BOTTACIN A. 
BOTTACIN C. 
BOTTARETTO G. 
BOTTAROM. 
BOTTOSF. 
BREDA G. 
BRAIDlO. 
BRAGAN. 
BRAGHETTO G. 
BRANCALEON L. 
BRESAOLA C. 
BRESAOLA R. 
BRESAOLA S. 
BRESSANE. 
BROGLIATO M. 
BRONEA. 
BRUNAT!A. 
BRCNOE. 
BRUNO E. 
BRUNORO M. L. 
BRUSAMOLIN M. R. 



BRUSAROSCO I. 
BUIA P. 
BUIA S. 
BUCCARI W. 
BUONAIUTO L. 
BURLINI A. 
BURLINI A. 
BURLONI G. 
BUSI P. 
BUSO M. L. 

c 
CAGNOLATO 
CALABRESI E. 
CALABRESI G. 
CALABRETT A C. 
CALDERA A. M. 
CALLEGARIN P. 
CALLEGARIS N . 
CALLIGARO L. 
CALORE A. 
CALORE E. 
CALORE G. 
CALOREM. 
CALZA V ARA P. 
CAMANIM.R. 
CAMILOTTI M. 
CAMIS L. 
CAMIS M. G. 
CAMUFFO J. 
CANALE B. 
CANDEO E. 
CANDIAN M. G . 
CANILLI F. 
CANNAS E. 
CANTELLI A. 
CANTELEG. 
CAPORALI F. 
CAPORELLO S. 
CAPOVILLA D. 
CAPPELLINI R. 
CAPPELLO D. 
CARAMEL G. 
CARBONE S. 
CARDIN F. 
CARDIN F. 
CARDIN R. 
CARETTAM. 
CARLI L. 
CARLI S. 
CARMAGNANI I. 
CARMASSI M. 
CASALE C. 
CASALE I. 
CASANOVA E. 
CASARI N . 
CASARI V. 
CASAROTTI A. 
CASAROTTI C. 
CASETTAM. 

CASORIA E. 
CASSINI E. 
CASSINI F. 
CASSOL I. 
CASTELLANO C. 
CASTELLI R. 
CATOZZO R. 
CATTANEO A. 
CATTANEO B. 
CATTANEO F. 
CATTANEO R. 
CA TTIODORO V. 
CAVAGNIS G. 
CAVALIERI L. 
CAVALLARI M. 
CAVALLERI G. 
CAVALLINM. 
CAVICCHI D. 
CAVINATO C. 
CAVINATO G. 
CAZORZI S. 
CECCARELLI J. 
CECCHINATO A. 
CECCHINA TO R. 
CELINM. 
CENTANINE. 
CERA C. 
CERESER G. 
CERIOLI M. 
CERLENI A. 
CERMELLI E. 
CESARO P. 
CHERUBINI A. 
CHIARO L. 
CHIAROTTO N. 
CHIA VELLI C. 
CHILESOTTI M. T . 
CHINAGLIA M. 
CHIESURAE. 
CHIOLE C. 
CICOGNA M. T . 
CINETTO M. 
CITTOLIN A. 
CIVITA B. 
CLEMENTE F. 
COLLAVO B. 
COLOMBARA C. 
COLPI A. 
CONCATO C. 
CONTE G. 
CONTE M. G. 
CONTI C. 
CONTINI G. 
CORATO P. 
CORAZZA A. 
CORAZZA C. 
CORAZZA M. F. 
CORCELLAG. 
CORDERA M. A. 
CORTELLA L. 

CORTELAZZO E. 
CORTELAZZO L. 
CORTIVATO L. 
COSMA G. 
COSTA G. 
COSTA S. 
COSTA U . 
COSTA Z. 
COSTAN TINI M. 
COTTRER M. T . 
COTTONID. 
COZZUTTOM. 
CRAST C. 
CRASTM. 
CRA V ANZOLA M. 
CRAVERAG. 
CRISTANTE G. 
CRIVELLAR! A. M. 
CUNICO L. 
CUNICO N. 
CURRI A. 
CURRI G. 
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D'ABRUZZO G. 
DAGNINI G. 
DAINESE L. 
D'ALESSIO A. M. 
DALLA COSTA L. 
DALLA FRANCESCA E. 
DALLA FRANCESCA M. 
DALLA GRANA G. 
DALLA GRANA M. V. 
DALLA NORA L. 
DALLA RIZZA L. 
DALLA VENEZIA P. 
DALLA VOLT A C. 
DALLE CARBONARE V. 
DALLE MULLE Q. 
DALMAGROM. 
DAL MORO C. 
DAL RI F. 
DAL SASSO A. 
DAL VECCHIO G. 
D'ANCONA S. 
DANIELE A. 
DAOLIO A. 
DAREI. 
DA VILLA F. 
DA VILLA M. G. 
D 'AVOSSA M. 
DAZZIG. 
D E AGOSTINI T. 
DE ARCANGELIS F. 
D E CAMILLIS A. M. 
DE CHECCHI B. 
DE DOMENICO A. P. 
DELFINO D. 
DEL GIUDICE M. 
DEL GIUDICE N. 

55 



DEL TRENTO A. M. 
DEL TESTA A. 
DE LUCA A. 
D'EMANUELE A. 
DEMARCO E. 
DE MARCOT. 
DE MEIS G. 
DE NEGRI S. 
DENTE R. 
DENTE V. 
DENTE V. 
DE PIER! A. 
DE POLI M. 
DEPONTTN. 
DE PRETTO M. 
DE SANTI W. 
DESINIO S. 
DESTALLES A. 
DE TARANTO I. 
DE ZUCCA TO D. 
DI CESAREA. 
DI CESARER. 
DI LENNA A. M. 
DI LE:'.'!NA E. 
DILEO V. 
DI VELO U. 
DOGO O. 
DOMENICHELLI R. 
DOMINICI F. 
DONÀG. 
DONÀI. 
DOTTORI A. 
DRAGO M. C. 
DRAGO V. 
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EMMA.A. 
EMMAM. 
E:.lDRIZZI L. 
ERENO A. 
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FABRIS C. 
FABRIS C. 
FABRIS F. 
FABRIS R. 
FACCHINELLI L 
FACCHINELLO G. 
FACCOP. 
FAGGIAN A. M. 
FAGGIOTTO F. 
FAGGIOTTO N. 
FAGIOLI F. 
FAMIANI R. 
FANTELLI P. L. 
FANTINI A. 
FANTINI M. 
FANTINI M. 
FA;,JTONG. 
FARINI L 
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FATTORI F. 
FAVARETTO L 
FAVARO O. 
FAVARON M. 
FAVERO M. 
FAVEROM. 
FAVRETTO S. 
FELTRIN G. 
FELTRIN L. 
FERRAMOLA E. 
FERRAKTE A. 
FERRANTE L 
FERRACCIOLI R. 
FERRARESI D. 
FERRARETTO B. 
FERRARETTO R. 
FERRARIG. 
FERRARIM. 
FERRETTI P. 
FERRI F. 
FERRO A. 
FERRO M. 
FERRO M. 
FERRO P. 
FERRUDA A. 
FILIPPI A. 
FILIPPI F. 
FILIPPI G. 
FILIPPI .K. 
FINCATOM. 
FINCO C. 
FIOCCO G. B. 
FIOCCO L. 
FIOCCO P. 
FIORENTIN F. 
FIORETTI F. 
FIORI M. 
FlORIN L. 
FLORIANl M. 
FOLCHINI T. 
FONDELLI A. 
FONSMORTI D. 
FORNASIERI N. 
FOR>IASIERO G. 
FORZANM. 
FOSSÀA.M. 
FRACCALANA S. 
FRANCESCHI F. 
FRANCESCHI M. 
FRANCO F. 
FRANCO T. 
FRASCAROLI \f. 
FRASSINI E. 
FRASSON M. 
FRATE G. 
FRATEN. 
FREZZAP. 
FRIGO A. 
FRIGO D. 

FRISON M. 
FCMEI A.M. 
FUMEIC. 
FUMIAN A.M. 
FUMIAN A. 
FURLONI M. 
Fl.JSCO I. 
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GAFFURIM. 
GALDIOLO G. 
GALET A. 
GALLINA A. 
GALLINA D. 
GALLINA E. 
GALLIMBERTI E. 
GALLO F. 
GALLOL 
GALLO S. 
GAMBA D. 
GAMBAM. 
GAMBAM. F. 
GAMBAROTTO T. 
GA.MBUZZA L. 
GARAVANOG. 
GARBINO. 
GARBO G. 
GATTO A. 
GATTO A. 
GATTO L. 
GATTOM. L. 
GAZZANIN. 
GAZZOLAF. 
GENNARI F. 
GENNARIM. 
GENNARO E. 
GENTILINI C. 
GENTILINI L. 
GENTILINI R. 
GENOVESE A. 
GEREMIA L. 
GEREMIA L. 
GHEDINI G. 
GHETTI A. 
GHEZZO G. 
GHEZZO M. L. 
GHIRLANDA T. 
GIACOMELLI A. M. 
GIACOMELLI E. 
GIACON A. 
GIA"IESL'il Q. 
GIARDINI L 
GIARETTA L. 
GIOLO M. 
GIORI A. 
GINANKESCHI E. 
GIRARDI L. 
GJONOVICN. 
GIORDANO A. 
GIORDANO A. 



GIORDANO B. LANZONEA. MANERBAM. 
GIORDANO E. LANZONE L. MANFREDINI M. 
GIORDANOM. LANZONIM. MANFREDINI T. 
GIOVANNELLA G. LATERZA B. MANGIONE I. 
GIOV ANNELLI G. LAURENTI R. MANIERI A. 
GIOV ANNINI A. LA VIA L. MANIERIM. 
GIRARDI A. LAZZARETTO E. MANIERO C. 
GIRARDI A. LAZZARETTO G. MANIERO F. 
GIRARDIN. LAZZARI R. MANTOVANI T. 
GIROTTO L. LAZZARINI L. MANZOLIN B. 
GIUDICA M. LAZZARO A. MARANF. 
GIUDICE E. LEA L. MARANL. 
GIULIANO G. LEATIM. T. MARANGONI L. 
GIURGOLA M. L. LEGGIO G. MARCHESAN L. 
GIURIATI F. LEMMI M. E. MARCHIORI E. 
GIURIATI L. LENZIM. MARCHIORI J. 
GIURIOLO M. LEONI A. MARCIANOM. 
GOBBATO G. LEONI A. MARCOLINM. 
GOMIERO G. LEONIS. MARINM. 
GOMIRATO F. LERCARAM. MARINA V. 
GOTTARDO L. LETTAM. R. MARINIM. 
GOZZIM. LEVI MINZI M. MARIOTTIG. 
GOZZI P. LIBANORE E. MAROTTOA. 
GRANATO A. LIBANORE M. G. MAROTTO L. 
GREGHI L. LIBANORE R. MARRA A. 
GREGO M. LISI E. MARSELLA F. 
GRENDELE M. LOCARNIG. MARSELLA P. 
GRIECO M. LOCA TELLI O. MARTELLO B. 
GRILLO T. LOCATELLI T. MARTIN L. 
GROSSATO E. LOMAUROS. MAR TINELLO A. 
GROSSATO E. LOMBARDI V. MARTIN! P. 
GROSSATO Q. LORENZONI P. MARZOLA F. 
GRIGGIO A. LOROM. MASCIA M. 
GUALANDI A. LOTTO D. MASONG. 
GUARNIERG. LOTTO E. MASOTTI E. 
GUERRESCHI A. LOTTO L. MASOTTIG. 
GUERRIERI V. LUCCA C. MASSACRA M. 
GUSSO R. LUCCHETTA B. MASSARA N. 
GUZZONM. LUCCHIARI A. MASTELLI D. 

LUNARDI A. MATTU M. 
I LUNARDONI V. MAURELLIN. 
IGNACCI A. LUPATIN F. MAZZAGALLO N. 
INCHIOSTRO T. LUPATIN F. MAZZI B. 
INFELISE R. LUPATINR. MAZZI D. 
INVERNIZZI M. T. LURIAG. MAZZOCCOM. 
IRACE R. MAZZONETTO M. 

M MAZZONI L. 
J MADDALENA A. M. MAZZUCA TO L. 
JORFIDA A. MADDALENA C. MAZZUCATO L. 

MADRONEG. MAZZUCCO A. 
K MAFFEI M. MELANDRI C. 
KLEIN C. MAFFIA E. MELANDRIM. 
KOFLERG. MAGAGNATO B. MEMO B. 

MAGAGNATO G. MEMOL. 
L MAGARIO G. MENATOM. 
LABIANCA C. MAGRIN B. MENEGHELLO E. 
LA CARIAM. MAGRO E. MENEGHELLO L. 
LAGOM. MANARAA. MENEGHINI A. 
LAINO E. MANCYV. MENEGHINI C. 
LANDOG. MANCINI R. MENEGHINI F. 
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MENEGHINI O. 
MENEGOLO B. 
MENEGOTTO C. 
MENEGOTTO M. T. 
ME::-JEGUSM. 
MENGATOG. 
MENICATI O. 
MENINI E. 
MERLOA.M. 
MESSERI T. 
MICHIELI M. 
MICHIELON E. 
Y!ICHIELON I. 
MICHIELON L. 
MILAN! E. 
MILAN! L. 
MILION L. 
MIONI G. 
MIOTTO I. 
MIOTTOP. 
MISTRI D. 
MOCELLINI C. 
MONACO G. 
MONETTI C. 
MONSELESAN A. M. 
MONTALENTI A. 
MO:NTESI I. 
MONTIM. G. 
MONTINIA. 
MO:"!TINI M. 
MONTIN! P. 
MORABITO A. 
MOR.'\.CHIELLO C. 
MORARIM. 
MORBIATO J. 
MORETTO S. 
MORICHINI A. 
MORO L. 
MOROM. 
MOSCARDI B. 
MOSCHI D. 
MOSCHI I. 
MOSCHINF. 
MOSCONI M. C. 
MOSETTI L. 
MOSIMANM. 
MOTTARAN A. 
MOTTINO O. 
~ICI.ZERI.. 

MUNARI A. 
MUNARI A. 
MUNARI M. 
MlJNEGHl>IA E. 
MUNEGHINA L. 
MURGIAN. 
MUTTOS. 
MlJZZIO D. 

N 
:!\ARDO L. 
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NARDOL. 
NARDOYI. 
NARDOR. 
NAVARRO L. 
NEGRINM. 
NICHETTI L. 
NICOLETTI A. 
NICOLETTI A. 
NICOLETTJ G. 
NICOLETTJ M. 
NICOLETTJ R. 
NICOLETTI S. 
NICOSIA M. 
NORDIOM. 
NOSARTI E. 
NOVENTAD. 
NlJNESA. 

o 
OLIVIER E. 
OLIVOTTOF. 
OLIVOTTOG. 
OLIVOTTO I. 
OLIVOTTO M. R. 
OMNIS G. 
OKORATIS. 
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PACCAGNELLA B. 
PACCAGNELLA G. 
PACCAGKELLA M. 
PACCAGNELLA K 
PACCAGNELLA P. 
PADOVANA. 
PADRONOM. 
PAGLIARULO M. D. 
PALAMIDESE M. 
PALETTI M. S. 
PALETTI T. 
PAJ\ACCIONE L. 
PAt><lJZZO G. 
PANZIERAA. 
PAPERINI C. 
PAPISCA C. 
PARENZOE. 
PARNIGOTTO E. 
PARPAIOLA C. 
PASCOLI N. 
PASETTOA. 
PASETTO W. 
PASSARELLO G. 
PASTORINI J. 
PAVAK E. 
PAVAN P. 
PAVANIA. 
PEDROTTAJ. 
PEDROTTI L. 
PEIRA E. 
PELLIZZARI M. 
PELLIZZARI M. 

PELLIZZARI M. R. 
PELLIZZARO M. 
PENDINI C. 
PEKSATO L. 
PENSATO M. 
PERENZONI L. 
PERII.LO L. 
PERII.LO M. 
PERIN S. 
PERINI L. 
PERINl O. 
PERISS!NOTTO M. 
PEROCCO P. 
PERRONEL. 
PERTILE V. 
PESARO L. 
PESCARA P. 
PETEKl. 
PETRINI G. 
PETRONI M. R. 
PIANORI R. 
PIARDIM. 
PII.OTTO F. 
PII.OTTO M. 
PIOVAN C. 
PIOVAN G. 
PIOVANN. 
PIROLO A. 
PIROLO L. 
PIRON U. 
PITT AREI.LO A. 
PITT AREI.LO G. 
PITTARELLO N. 
PITTARELLO N. 
PITT AREI.LO R. 
PTIJSSI G. 
POCA TERRA C. 
POCATERRA V. 
POLI T. 
POLIERO F. 
POLITEO P. 
POLLINA A. 
POZZI T. 
POZZIANIE. 
POZZONEM. 
PRADELLAG. 
PRADELLA L. 
PRATI L. 
PREMUDAB. 
PRESSI N. 
PREVE L. 
PREVIATIA. 
PREVIATI M. 
PREVIATOF. 
PRIMONM. 
PRIMCS B. 
PROSDOCIM! A. 
PROSDOC!Ml B. M. 
PROSDOCIMI L. 
PCCCIONI A. 



PUGLIA P. 
PULIN A. 

Q 
QUADRI A. 
QU ARTESAN F. 

R 
RADAELLIG. 
RAGNO G. 
RAIMONDO L 
RAISA L. 
RAMPAZZO B. 
RAMPAZZO I. 
RAMPING. 
RASI B. 
RASI F. 
RAVASINI A. 
RAVENNIA. 
RAVENNI R. 
RE A. 
REALDONW. 
REMONATO P. 
RESCAA. 
REVOL TELLA I. 
RIALTO B. 
RIALTO I. 
RIELLO G. 
RIELLO M. L. 
RIGA C. 
RIGONB. 
RINALDI M. 
R!ZZATO F. 
RIZZATO G. 
RIZZATO M. 
RIZZATO R. 
RIZZI A. M. 
RIZZI L 
ROBERTI V. 
ROBERTINI G. 
ROBUSCHI F. 
RODIGHIERO E. 
ROGNOLI M. L. 
ROMAGNOLI L. 
ROSA L. 
ROSA V. 
ROSSETTI E. 
ROSSETTI G. 
ROSSETTO L. 
ROSSI C. 
ROSSI D. 
ROSSI I. 
ROSSI L. 
ROSSI R. 
ROSSONI N. 
RUBERTO A. 
RUBERTO F. 
RUFFINO L. 
RUGGIERI G. 

s 
SABELLI G. 
SABIA F. 
SACCHETTO G. 
SACCO G. 
SACERDOTI L. 
SALA T. 
SALMASO G. 
SALMASO L. 
SALM!NI G. 
SALVAGNINI M. 
SANAVIO P. 
SANELUB. 
SANGATIB. 
SANSONI M. 
SANTORO M. T. 
SARTORI C. 
SARTORI D. 
SCALABRIN L. 
SCANFERLA L. 
SCANFERLA S. 
SCANTARBURLO M. 
SCAPIN R. 
SCARANTE C. 
SCARANTEE. 
SCARPA F. 
SCEPOVIC R. 
SCHIA VINATO C. 
SCH!AVINA TO D. 
SCHIAVO C. 
SCH!A VOLIN A. 
SCH!AVON L. 
SCH!AVON L. 
SCH!CCHERI D. 
SCHIEVANO L 
SCOPINIC W. 
SEGATO B. 
SEGATO F. 
SEGATO G. 
SEGATO M. 
SEMENZA TO E. 
SERVADEI L. 
SERVII. 
SGARAVATI A. 
SIL VESTRINI L. 
SIMIONI A. 
SIMONATOC. 
SIMONATO F. 
SIMONATO G. 
SIMONETTO E. 
SMANIA F. 
SOATTIN L. 
SOATTIN R. 
SOLDANO L. 
SOLDANO M. T. 
SOLFANELLI A. 
SOMMACAMPAGNA W. 
SORANZO G. 
SORANZO V. 
SORAVIA D. 

SORGATOE. 
SORMANIR. 
SPAGNA E. 
SPAGNA G. 
SPOLAOREA. 
SPOLAORE G. 
SQUARISEG. 
SQUERCINA G. 
SQUITIERI A. 
STEFANELU E. 
STEFANELLI P. 
STEFANELLI W. 
STEFANIA. 
STEFANIA. 
STEFANI G. 
STEFANINI N. 
STEFANCIN O. 
STOPPATO F. 
STORTI R. 
STRAZZABOSCO L. 
STURARO E. 
SUITNER E. 
SU!TNER L. 
SUPPA A. 
SUPPA F. 

T 
TAGLIABUE A. 
T AGLIAPIETRA L. 
TAMBURINI A. 
TAMIAZZO M. 
TANDELLO M. 
TASCA T. 
TESTOLINE. 
TESTOLIN M. G. 
TIOLI A. 
TIRANTI I. 
TIRRITO F. 
TITTA E. 
TIVERON M. 
TOCCO P. 
TODERINI L. 
TOFFANO A. M. 
TOGNACCI S. 
TOGNOLO M. T. 
TOLDO A. 
TOMASI J. 
TOMBESI R. 
TOMIELLO V. 
TONETTO G. 
TONIATO D. 
TORMENE A. 
TORMENEE. 
TORMENEF. 
TORMENE L. 
TORNABENE S. 
TORRESINI A. 
TORRESINI M. 
TORRIERI M. V. 
TORTELLA A. 
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TOSELLO C. 
TOSETTOZ. 
TRAVAGLIA F. 
TREMONTI M. 
TREVISAN A. M. 
TREVISANA. 
TREVISAN I. 
TREVISAN L. 
TREVISAN P. 
TR!PlCIANO M. 
TRISC!UZZI M. 
TUBOLI O M. R. 

u 
UGGERI B. 
ULVIONIM. 
US!GLIO G. 

V 
V A LENTINI A. 
V ALENTINI R. 
VALERIO L. 
VALESIO A. 
VALLE C. 
VALLINI I. 
VA DER KELLER M. 
VARAG OLO A. M. 
VARGA C. 
VAROTTO G. 
VASSALLO G. 
VECCHIA TI M. 
VECCHIO M. 
VELARDI G. 
VENTURJNI A. M. 
VENUTI A. M. 
VENUTI V. 
VERDI L. 
VESCOVI I. 
VETTORE E. 
VETTORE G. 
VIAGGI L. 
VlANELLO D. 
VIANELLO G. 
VIANELLO G. 
VIANELLO G. 
VIANELLO M. 
VIDOLINW. 
VILLANI A. 
VILLI S. 
VINANTE G. 
VISCONTI E. 
VISENTIN G. 
VISENTIN M. 
VISENTINI G. 
VISETTI G . 
VISMARA E. 
VIT B. 
VITALE R. 
VITALI NORSA E. 
VITI A. 
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VOLPATO I. 
VOLPATO M. 
VOLPE A. 
VOLTANE. 
VOLTANR. 

y 
YAlSM. 

z 
ZACCARIAM. 
ZAGOE. 
ZALI G. 
ZALIN R. 
ZAMBELLA L. 
ZAMBELLO D. 
ZAMBONG. 
ZAMBOTTO A. M. 
ZAMBURLIN T. 
ZAMPIERIM. 
ZANAGA R. 
ZANALDI M. A. 
ZANCAN A. 
ZANCHINI A. M. 
ZANCHING. 
ZANDERIGO S. 
ZA ETTI V. 
ZANIBO E. 
ZANNINIA. 
ZANNINI L. 
ZANON L. 
ZANOTTOA. 
ZANOTTO P. 
ZARAMELLA U. 
ZECCHINA TO A. 
ZANOVELLO I. 
ZEPPELLI M. 
ZILLI M. 
ZILLO V. 
ZOCCARA TO A. 
ZOTTAM. 
ZOTTI A. 
ZUCCHI T. 
ZUCCOLO G. 
ZUDORIR. 
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